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La seduta comincia alle 16. 
MADIA, segretario, legge il, processo ver-

bale della seduta del 18 dicembre 1926. 
(È approvato): 

Per l'inaugurazione della Mostra di Tripoli. 

P R E S I D E N T E (Segni di attenzione). O-
n ore voi i colleglli, con la vostra rappresen-
tanza siamo stati in questi giorni ad assistere 
alla inaugurazione della Mostra di Tripoli, 
e ne siamo tornati col cuore gonfio di patriot-
tico orgoglio. È questa di Tripoli la prima 
esposizione che s'inaugura nel bacino del 
Mediterraneo ad opera di una Nazione, che 
vi ha posto piede appena da quindici anni, 
di cui la maggior parte vissuta tra le lotte, 
le insidie, le diffidenze; mentre che Nazioni 
più antiche e ricche, in cinquanta o cento 
anni, non hanno tentato quello che gli ita-
liani han saputo compiere in tempo breve 
con genialità, costanza e fede. 

Bisognerebbe che tutti compissero un 
devoto pellegrinaggio in questa Colonia, che 
c'è cara fra tutte le altre, per il maggior sacri-

fìcio di sangue, per vedere di quali sforzi 
siano capaci i nostri figli per strappare alla 
terra il maggior rendimento, per avviare 
traffici industriosi, per creare centri di vita 
civile, per stringere in un nodo di fedeltà 
popolazioni nomadi e diverse, con opera 
diuturna ed intelligente di capi e gregari, 
e con sapiente tenacia, che ci rivela non 
degeneri figli della; grande tradizione romana. 

Ogni passo che fa il soldato agricoltore 
verso l'interno - nella lotta contro il deserto 
- rivela le tracce del legionario romano, e 
riafferma la forza della nostra razza inestin-
guibile. ( Vivissimi generali applausi). 

Plauso al Comandante De Pinedo. 

P R E S I D E N T E (Segni di attenzione). O-
norevoli colleghi, assai facilmente, nell'ora 
in cui parliamo, l'eroico aviatore De Pinedo 
(Vivissimi generali applausi) che ha nella 
sua volontà tenace più visibile il segno del-
l'antica stirpe romana ~ ha trasvolato sul 
Continente Americano, portando il saluto 
della Patria ai milioni d'italiani dell'America 
Meridionale. 

Due Nazioni, che sentono fortemente il 
sentimento della comune origine romana -
il Portogallo ed il Brasile -- hanno prestato 
all'intrepido aeronauta consenso ed assi-
stenza: ed io v'invito ad inviare il saluto 
riconoscente dell'Assemblea nazionale agli 
illustri rappresentanti delle due nazioni ami-
che. (Applausi). 

Innanzi a questi avvenimenti, che sono 
espressione di forza e di fede in un avvenire 
più grande, ed il simbolo di quella volontà fa-
scista, che muove ed indirizza la rinnovata 
stirpe italica, nessuna parola di elogio può 
essere sufficiente. Alziamoci in piedi, e gri-
diamo commossi: « Viva l 'Italia ! » (Vivis-
simi generali applausi). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Capanni, di giorni 60; Fani, di 5; Vicini, di 2; 
Pellizzari, di 4; Franco, di 4; Peglion, di 3; 
Mandragora, di 4; Bennati, di 5; Olivi,, di 2; 
Ceci, di 4; Zugni, di 8; Alberti di 6; Bianchi 
Vincenzo, di 5; per motivi di salute, gli 
onorevoli: Cappa Innocenzo, di giorni 10; 
Sandrini, di 10; Marani, di 7; Rossi Pier 
Benvenuto, di 20; Boriello di 8; D'Ayala, 
di 3; Savini, di 5; Rossi Pelagio, di 4; Cerri, 
di 1; Sanna, di 10; Codacci-Pisanelli, di 12; 
Gianotti, di 8; Lanza di Scalea, di 30; Arri-
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vabene Antonio, di 5; per ufficio pubblico, 
gli onorevoli: Forni Cesare, di giorni 90; 
Serpieri, di 1; Maffei, di 8; Belloni Ernesto, 
di 5; Busso Luigi, di 10; Di Marzo, di 3; 
Baragiola, di 5; Mnzzarini, di 2. 

(Sono concessi). 

Omaggi. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura degli 
omaggi pervenuti alla Presidenza. 

MADIA, segretario, legge: 
Ministero delle finanze. — Bilanci comu-

nali e provinciali per l'anno 1925, una copia. 
Begia accademia navale. — Annuario 

della Begia accademia navale per per l'anno 
scolastico 1926-26, una copia. 

Conseil d'Adm.inistration de la dette 
publique Ottomane. — Compte Bendu du 
Conseil d'Administration. Exercice 1924-25, 
copie due. 

Opera nazionale di assistenza all'Italia 
Bedenta. — Belazione e rendiconto 1925, 
una copia. 

Ministero delle comunicazioni. — Bela-
zione della Direzione generale delle poste e 
dei telegrafi, per l'anno finanziario 1925-26, 
una copia. 

Ministero delle comunicazioni. — Bela-
zione dell'Azienda di Stato per i servizi tele-
fonici, per l'anno finanziario 1925-26, una 
copia. 

Luigi Carnovale. — Il nuovo Vangelo. 
L'abolizione della neutralità per la pace 
universale perenne, una copia. 

Ministero delle comunicazioni. — Svi-
luppo delle ferrovie italiane, dal 1839 al 31 
dicembre 1926, copie cinque. 

Commem orazioni. 

P B E S I D E N T E . Onorevoli colleglli, il 
12 febbraio, dopo violenta, implacabile ma-
lattia si spegneva in Palermo il principe 
Giuseppe Lanza di Trabia, nostro collega 
da tre Legislature. Anima ardente e generosa, 
combattente eroico, degnissimo erede di una 
grande tradizione familiare, Egli lascia in 
tutti i partiti un sentimento di vivo acco-
rato rimpianto. 

Un nostro valoroso collega, che guida con 
mano ferma e sicura il Fascismo siciliano, in 
un nobile manifesto invitò il popolo a strin-
gersi, senza distinzioni, intorno alla bara 
del defunto, superando ogni dissenso di lotte 
politiche trascorse. Le lotte politiche, quando 
sono combattute in nome di un ideale, sono 
sempre degne di rispetto: e il Parlamento 

sa rendere giustizia agli uomini di tutti i 
partiti e di tutte le fedi. 

Inchinandomi reverente innanzi a questa 
bara, precocemente dischiusa, proj)ongo che 
siano inviate le condoglianze della Camera 
ai desolati genitori ed alla città di Palermo. 
(Vive approvazioni). 

Ha chiesto di parlare l'onorevole M u f 

sotto per commemorare l'onorevole Giu-
seppe Lanza di Trabia. 

MUSOTTO. È con profondo e sincero 
cordoglio che io commemoro in quest'aula 
l'onorevole Giuseppe Lanza di Trabia, morto 
ancora fiorente di giovinezza. Sento di adem-
piere ad un preciso dovere: deputato, come 
lui di Palermo, e soprattuto suo fraterno 
amico. 

Discendente da quella famiglia Lanza 
di Trabia che assomma tutte le tradizioni 
della più antica ed autentica nobilità di 
nostra terra, e che vive sin nei più umili 
strati della coscienza popolare siciliana, di-
rei quasi come una istituzione di benefi-
cenza e di patriottismo, egli seppe sino 
all'ultimo giorno di sua vita rappresentare 
compiutamente il nome e il vanto della sua 
illustre famiglia. 

Conseguita la laurea in legge, risultava • 
primo fra i concorrenti alla carriera diplo-
matica, e la nostra dichiarazione di guerra 
all'Austria lo trovò addetto all'Ambasciata 
di Londra. 

Giuseppe Lanza di Trabia, fedele alle 
tradizioni della Siici che aveva alla 
santa causa dell'indipendenza italiana dato 
esuli e perseguitati, vincendo ogni ostacolo 
e rompendo ogni indugio, volò alla frontiera 
per raggiungere il suo reggimento. 

Più tardi, fulgido esempio di virtù mili-
tari e di ardimento, egli si guadagnava la 
medaglia al valore. ~Ne si spense in lui nè 
si affievolì il grande amore alla santa causa 
della guerra anche quando, onorevoli col-
leghi, l'uno dopo l'altro eroicamente cade-
vano sul campo i suoi due fratelli Manfredi 
e Ignazio. 

Dopo la guerra fu chiamato come segre-
tario di legazione a Londra, e poscia inviato 
a Parigi alla conferenza della pace quale 
segretario dell'onorevole Orlando. 

ÌTel 1919, appena trentenne, lasciata la 
carriera diplomatica dopo un'aspra lotta 
combattuta virilmente nella lista di opposi-
zione al governo Mtt i , entrava in Parlamento 
e quanti allora gli furono compagni lo ricor-
dano fiero e diritto nella sua passione di 
patriotta fustigatore implacabile dei diser-
tori e dei rinnegatori della Patria. 
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Ottenne la conferma del mandato parla-
mentare nei comizi del 1921 e del 1924. 

Sottosegretario alla guerra durante la 
prima Legislatura, in un momento particolar-
mente delicato per l 'organizzazione dell'eser-
cito, membro della Commissione di riordina-
mento dell'esercito e del tiro a segno, membro 

Mella Commissione par lamentare per gli affari 
esteri e di quella per la guerra e marina, 
segretario della Commissione d'inchiesta per 
le spese di guerra, ovunque seppe portare 
il contributo particolare della sua figura mo-
rale, della sua fede, del suo intellet to e della 
sua competenza. 

Con Giuseppe Lanza di Trabbia scom-
pare una delle figure più elette e più rappre-
sentative della Sicilia. 

La tradizione della sua casa f u per lui 
un comandamento ed un privilegio. Egli 
non si isterilì nei fasti dei suoi palazzi, ma 
scese fra il popolo e con un fervore di bene 
ne ingagliardì il nome e ne accrebbe la no-
biltà. Seppe clie la carità è una delle più alte 
virtù, che non ama predilezioni e non cerca 
premi, e consolò molti infelici, e seppe tal-
volta indovinare pat imenti accuratamente 
nascosti. 

Questo seppe ed intese il popolo di Pa-
lermo che senza distinzione di par te si rac-
colse intorno alla sua bara, in un grandioso 
spettacolo di devoto e sincero r impianto. 

In questo momento, in cui il lu t to di 
t an ta sciagura avvolge la Trabia, noi 
rivolgiamo il nostro deferente e commosso 
pensiero al principe Pietro, senatore del 
Eegno, nobilissima figura di patr iota , ed 
allo spirito altissimo della principessa Giulia, 
consolatrice degna di ogni sventura pubblica 
e privata, e ben f u detto che parola umana 
non 

a confortare questa principessa 
tre volte martire e tre volte santificata dal 
dolore. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Soleri. IsTe ha facoltà. 

SOLERI . Onorevoli colleghi, aggiungerò 
poche parole alla rievocazione f a t t a dal Pre-
sidente e dall 'onorevole Musotto del nostro 
amato collega così immaturamente perduto, 
Giuseppe Lanza di Trabia, per associarmi 
all'omaggio di reverenza e di r impianto reso 
alla memoria di Lui, che mi f u amico affet-
tuoso, camerata d 'armi, collega in questa 
assemblea ed in uffici di Governo. 

Le fiere vir tù della sua Sicilia, le insigni 
tradizioni della sua famiglia, gli esempi lumi-
nosi dell'Avo, esule con Mazzini, e dei due 
fratelli, eroi della Patr ia , del padre, pa t r io ta 
fervidissimo, si sono cont inuate in Lui, che 

f u sopratut to un devoto, fedele e appas-
sionato servitore del Paese nella diploma-
zia, nelle armi, negli uffici politici, che fu 
cavaliere ardimentoso e fan te impavido in 
guerra, cit tadino intemerato nella pace. 

L 'al ta nobiltà del lignaggio f u in Giu-
seppe Trabia anche superata da quella del-
l 'animo maschio e gentile, che ne illumi-
nava di serena bontà lo sguardo dolce e 
chiaro, e ne faceva così leale e generoso i l ' 
carattere. 

La Sua vita t roncata nel pieno vigore 
avrebbe certamente dato f ru t t i ancora mag-
giori, e la certezza ne accresce il r impianto; 
ma se l 'opera sua resta così t ragicamente 
incompiuta, non perciò la intensi tà del ri-
cordo ne r imane a t tenuata , poiché le virtù 
Sue hanno nella breve vicenda della sua 
vita irradiato tu t to il loro splendore. 

Sulla salma di Giuseppe Trabia si sono 
inchinati uomini e vessilli di ogni par te poli-
tica, riconoscendosi da ognuno, anche dis-
senziente, nei suoi at teggiamenti politici 
quella dignità che deriva dalla obbedienza, 
rigida agli imperat ivi della coscienza, dalla 
sincerità dei sentimenti e dalla nobiltà dei 
fini. 

Non è l 'ora questa, nè a me spet ta di rie-
vocare in dettaglio le pagine scritte da Giu-
seppe Trabia col valore del soldato e colle 
virtù del cittadino. Solamente ho voluto 
anche come rappresentante di un opposto 
lembo d ' I ta l ia , e per la comunione che ebbi 
così intensa con l 'Es t in to di sentimenti e di 
at t i , rendere alla sua memoria, che la Pa-
tria raccoglie con t an t a reverenza, la mia 
commossa e devota test imonianza. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la pro-
posta di inviare le condoglianze della Ca-
mera ai genitori dell 'estinto e alla c i t tà di 
Palermo. 

(È approvata). 
In memoria dell 'ex-deputato Vittorio 

Bianchini ha chiesto di parlare l 'onorevole 
Mazzolini. Ne ha facoltà. 

MAZZOLICI. Il 22 dicembre cessava im-
provvisamente di vivere in Macerata Vit-
torio Bianchini, che fu per dieci anni rap-
presentante al Par lamento della città di-
Macerata, per venticinque anni presidente 
di quella Camera di commercio e capo di 
varie amministrazioni locali. 

Vittorio Bianchini portò sempre in ogni 
suo a t to alto sentimento patr iot t ico e fer-
vore profondo di nobiltà e di sentimento. 
Alla guerra egli dette il più grande dei suoi 
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figliuoli, t rag icamente mor to e decorato al 
valore. Dopo la guerra si appa r tò dalla poli-
t ica mil i tante , ma quando il fascismo sorse 
volle essere t ra esso umile gregario. 

Vit torio Bianchini visse nella famiglia per 
la famiglia, nella Pa t r i a per la Pa t r i a . 

Propongo che la Camera invii alla fa -
miglia del l 'est into e alla ci t tà di Macerata 
i sensi del suo cordoglio. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to la pro-
posta di inviare le condoglianze della Camera 
alla famigl ia dell 'estinto e alla c i t tà di Mace-

(È approvata). 
In memoria dell 'ex depu ta to Francesco 

Nicolett i ha chiesto di par lare l 'onorevole 
Arnone. Ne ha facoltà . 

A R N O N E . Onorevoli colleghi, il 2 di 
questo mese si è spento a Cosenza l 'avvo-
cato Francesco Nicoletti , che f u valoroso 
componente di questa Assemblea per due 
legislature: la sedicesima e la diciassettesima 
quale r appresen tan te del pr imo Collegio di 
quella ci t tà . Compio quindi il dovere, anche 
a nome dei colleghi di quella regione, di rie-
vocare breviss imamente in questa Camera 
la figura dell'ex-collega scomparso. F ran -
cesco. Nicoletti appar tenne a famiglia 
egregia di funzionari , di professionisti e di 
patr iot t i ; f u eletto depu ta to per la pr ima 
volta nel 1886, espletò il suo m a n d a t o con 
grande onestà, grande scrupolosità e g rande 
prestigio, onde si impose alla s t ima, alla 
considerazione ed al r ispet to dei suoi con-
ci t tadini . D o t a t o di vivido ingegno, nu t r i t o 
di profondi studi , fu avvocato di valore, ap-
passionato e bri l lante oratore, e anche al 
di là dei confini della sua provincia seppe 
tenere alto nell 'arringo forense il nome della 
sua ci t tà . 

Propongo per t a n t o che la Camera voglia 
inviare la sua espressione di cordoglio non 
sol tanto alla famiglia dell 'estinto, ma anche 
alla c i t tà di Cosenza che lo ebbe rappresen-
t a n t e e t ra i suoi figli migliori. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la pro-
posta di inviare le condoglianze della Ca-
mera alla famiglia dell 'estinto e alla ci t tà di 
Cosenza. 

(È approvata). 
Ha facol tà di par lare l 'onorevole Gere-

micca per commemorare gli onorevoli Bianchi 
Leonardo e Cardarelli . 

GEREMICCA. A nome di Napoli che, 
secondo la sua millenaria t radizione di ma-
dre e di educatr ice degli intel let t i e delle 

energie meridionali , ebbe l 'onore di acco-
gliere, di proteggere e di condurre ai supremi 
fast igi della celebrità i ncon t ra s t a t a Antonio 
Cardarelli e Leonardo Bianchi, prego la Ca-
mera di inviare un mesto saluto di r impian to 
a questi due principi della scienza, luminar i 
insosti tuibil i del nostro glorioso Ateneo napo-
le tano. 

Prego l 'onorevole Presidente di esprimere 
alle famiglie degli est int i ed al nostro col-
lega onorevole Bianchi , le espressioni dei 
nostri sent iment i . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Foschini. Ne ha facol tà . 

F O S C H I N I . Dirò le parole più sent i te del 
cordoglio e del r impianto , per quanto me 
10 consentano le mie condizioni di non buona 
salute, in memoria di Leonardi Bianchi . 

E parlo nel nome delle nat ie contrade, 
dei paesi del For tore come falchi aggrappa t i 
sui mont i bianchi di neve, ove Visse la sua 
giovinezza ed il sogno di divenire, che f u 
real tà , e delle c i t tadine della [luminosa valle 
Caudina, ove egli passò beneficando. 

Depu ta to per sei legislature, Ministro 
della pubblica is truzione con Alessandro 
For t is nel 1905, Ministro dell 'assistenza 
sociale per l ' igiene nel Ministero Boselli, f u 
11 rappresen tan te del Governo ai confini della 
Pa t r i a , e vi por tò il conforto della fede nella 
v i t tor ia . 

Senatore nel 1919, nei due rami del Par -
l amen to f u ora tore insigne, armonioso e 
colorito, ascoltato sempre con ammiraz ione . 
T ra t t ò specialmente quistioni d ' indole sco-
lastica e sociale, che più in teressavano il 
Paese e la Scienza. 

Consigliere provinciale di Benevento nel 
1910 e presidente di quel Consesso fino al 
1914, quando io, da lui designato, ebbi 
l 'onore di succedergli, curò con giovanili 
energie gl ' interessi della provincia ed a lui 
si debbono il sanatorio cr iminale di Monte-
sarchio ed il Ri formator io Maschile di Airola. 

Leonardi Bianchi f u sop ra tu t t o un Mae-
stro. L 'u l t imo grande Maestro di quella scuola 
clinica napole tana che nella fine del secolo 
scorso raggiunse il maggiore fast igio. 

E Maestro di due generazioni, ebbe disce-
poli entusiast i , che sono ora nelle Univers i tà 
i ta l iane i cont inuator i della sua Scuola e 
delle sue dot t r ine . Poiché egli f u il fonda to re 
della Scuola neuropatologica e de t t e il suo 
nome a do t t r ine scientifiche specialmente 
sulla meccanica del cervello e la funz ione 
dei lobi f ronta l i . Scruta tore di coscienze,-
sapeva pene t ra re negli arcani del cervella-
umano . 
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Ebbe fascino di parola avvincente, e la 
sua scuola f u palestra. F u un educatore ideale 
ed un Maestro di vita ai giovani. Ed è caduto 
da Maestro fra i Maestri, nella sua sede più 
degna, nel suo Tempio, nella Università -
colpito da aneurisma - dopo detta l 'ultima 
sua nobile parola sull 'Eugenica dell'igiene 
mentale. 

Onde la sua figura complessa, poliedrica 
di neuropatologo, di psichiatra, biologo, so-
ciologo, oratore dalla parola fascinatrice, 
finemente cesellata e squisitamente aristo-
cratica, è immortale. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare, 
per commemorare il senatore Cardarelli, 
l 'onorevole Romano Michele.- Ne ha facoltà. 

R O M A N O M I C H E L E . Poche parole, ono-
revoli colleghi, anche a nome di tutt i i miei 
compagni della regione, per ricordare il 
grande scomparso della nostra terra, il quale 
onorò anche questa assemblea con l 'alta 
misurata parola: Antonio Cardarelli. 

Scienziato tra i primi, clinico forse im-
pareggiabile, egli conservò ed accrebbe la 
fama della scuola medica napoletana; ma 
fu sopratutto un grande Maestro. Genera-
zioni di giovani affollarono la sua scuola e 
dalla sua scuola uscirono spargendosi per 
l 'Italia, specialmente meridionale, a portarvi 
i frutti pregiati del suo insegnamento, che 
era sì sapienza, ma anche modestia, bontà e 
carità. E dei giovani egli conservò fino agli 
ultimi giorni la freschezza del sentimento 
e dell'intelletto; e fu c o n i giovani nell 'impeto 
del nazionale rinnovamento, in cui ebbe 
invitta fede. E perciò quando egli discese 
dalla cattedra, carico di anni e di fama, i 

g iovani lo cercarono ancora, l 'amarono, fe-
cero perenne intorno al meraviglioso ve-
gliardo il caldo del loro riconoscente amore. 

Io ricordo: ora è un anno, 1' Università 
di Napoli inaugurava il corso di cultura 
fascista. Era di sera. Di un tratto comparve 
nell'aula, diritta, sicura, raggiante, bellissima, 
la figura del maestro quasi centenario a 
salutare romanamente la folla di maestri e 
di scolari plaudenti a lui, che anche in quel 
momento insegnava come ogni grandezza 
verace non si strania mai dall'amore e dalla 
passione della Patria. È forse per questo 
che l 'onniveggente sguardo del nostro Duce 
si fissò su lui, e alla salma adorata mandò 
il suo commosso saluto, che era quello stesso 
della Patria, con parole che potranno costi-
tuire la più ambita] e degna epigrafe sulla 
tomba del Grande. 

E per ciò tutto io credo che la Camera dei 
deputat i , questa Camera sopratutto, possa 

levarsi unanime a salutarne la memoria e 
la gloria. 

Propongo che siano inviate le condoglian-
ze alla vedova dell'illustre estinto, ai parenti 
tutti ed al Podestà di Ci vita no va nel Sanni o 
che ebbe la ventura di dargli i natal i , (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la 
proposta di inviare le condoglianze della 
Camera alle famiglie e alle città native 
degli onorevoli Bianchi Leonardo e Carda-
relli. 

(È approvata). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Gian-
turco per commemorare la medaglia d'oro 
Giuseppe Schirò. 

G I A N T U R C O . Onorevoli colleghi, la Ca-
mera italiana, rinverdendo un po' le sue 
consuetudini, la Camera fascista non può 
non salutare con devoto animo l 'alta e 
luminosa memoria della prima, anzi del-
l 'unica medaglia d'oro conquistata al servi-
zio del fascismo, medaglia d'oro che pochi 
mesi or sono brillò sul petto del professore 
Giuseppe Schirò, che l 'altro giorno si spegneva 
a Napoli, lieto ed orgoglioso di aver potuto^ 
dare alla cultura italiana la grande messe 
del suo sapere e al Fascismo il suo fi-
gliolo. 

Egli fu senza dubbio il più grande albano-
logo, vissuto nell'ultimo ventennio, ma pre-
ferì ' servire in povertà lo Stato italiano, 
anziché accettare le ricche offerte che dagli 
Stati vicini gli venivano fatte. Scrisse con 
profondo acume pagine, venti anni fa, che 
ancora oggi si leggono con un senso di calda 
ammirazione, e delle quali non si sa se am-
mirare maggiormente la competenza profon-
da o le previsioni precise che si possono de-
finire addirittura una divinazione di quelli 
che successivamente dovevano essere gli 
avvenimenti dell'Oriente. 

Fu direttore della Sezione Coloniale del-
l 'Istituto Orientale e con accoratezza pro-
fonda ebbe a vedere aggredita a poco a poco 
e colpita da interessati fino quasi alla distru-
zione, la Sezione Coloniale alla quale a v e v a 
dato largo contributo di sapere e di senti-
mento. 

Ma, onorevoli colleghi, per noi fascisti, 
la sua memoria non può essere ricordata 
scompagnata dalla memoria del suo Figliolo, 
memoria che deve essere per noi ragione di 
ammirazione quotidiana e di orgoglio pro-
fondo, giacché il figlio, Giacomo Schirò, 
diciottenne, fascista fervente, fu una di 
quelle mirabili figure di fede e di ardimento 
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che ogni tan to appaiono di balzo sul cammino 
di un popolo, quasi per farlo per un mo-
mento sostare e lasciarlo pensieroso. 

A diciotto anni, vestiva il grigio verde ed 
andava volontario. Il 23 luglio del 1920, 
mentre si t rovava a Piana dei Greci, ove 
era andato a salutare la sua famiglia, assi-
stette ad un corteo imponente di sovversivi 
i quali inneggiavano alla Patr ia degli altri 
e negavan la propria. 

Fu, allora che altero, questo giovane di-
ciottenne,. si fermò: la sua fede era nota a 

. tu t t i ! La turba dei sovversivi lo incalzò, 
gridando le più alte contumelie alla Patria, 
al Fascismo, al Re, alle istituzioni. Di fronte 
a questa marea dilagante, questa magnifica 
creatura diciottenne, a pieni polmoni, a gola 
gonfia, in faccia ai parricidi e negatori della 
Patr ia , lanciò alto e forte il suo grido: Yiva 
l ' I tal ia ! Viva il fascismo ! 

Fu preso, percosso, colpito, ferito. Si di-
fese a sua volta con la baionetta ferendo uno 
degli assalitori. Alla vista del sangue, quel-
l 'orda di fanatici e di dimentichi gli fu ad-
dosso e per c inquantatrè volte lo colpì di 
coltello e di pugnale. 

Fu but ta to via in un circolo vicino, le 
porte furono chiuse e la folla ebra e sazia di 
sangue si allontanò. 

Fuori delle porte restarono le guardie 
rosse. 

Ricordo l'episodio perchè sia a tu t t i noi 
ragione di orgoglio, dicevo, e di ammoni-
mento. Nel silenzio che ne seguì, si sentì 
ancora del rumore, e ghignando, le guardie 
rosse dissero: non è ancora morto ! 

Poco dopo giunsero i carabinieri e le porte 
furono aperte. Un commovente spettacolo 
si offerse agli occhi di tu t t i : Giacomino Schirò, 
eroe magnifico diciottenne, si era trascinato 
lentamente sul tavolato del circolo; in un 
angolo brillava la luce sacra di un lacerato 
tricolore. Cinquantatrè pugnalate non erano 
riuscite ad esaurire la sua fibra indomita. 
Preso il tricolore, di esso si circondò, fece 
sì che la Croce Sabauda restasse sul suo 
petto, e spirò così. 

Benito Mussolini, Capo del Governo, 
Duce del fascismo, Ministro della guerra, de-
cretava a lui la medaglia d'oro con una moti-
vazione che io ricordo a tu t t i noi, alla Ca-
mera fascista, perchè ci sia dato di ricor-
darla, incidendola nella nostra memoria,, 
in tu t t i i momenti più dolorosi e più turbi-
nosi per noi, perchè sia ammonimento e ci 
richiami alla grande realtà storica del nostro 
movimento, allorché piccole miserie il nostro 
movimento cercano di turbare o di inquinare. 

« Schirò Giacomo di Piana dei Greci. Ispi-
rato a sentimenti di alto patr iot t ismo e ci-
vismo tenne testa risolutamente alla' tu rba 
sovversiva che vilmente . lo aveva aggre-
dito proferendo parole di vilipendio al Re 
e alla Patr ia . Dopo èssersi difeso accanita-
mente con la baionetta, colpendo uno degli 
avversari, sopraffatto dal numero e respinto 
dentro la sala del Circolo, cadde crivellato 
da ben 53 ferite. Abbandonato a terra mo-
rente, ebbe la forza suprema di trascinarsi 
per la sala, raccogliere la bandiera nazio-
nale s t rappata e bu t t a t a a terra da quei 
forsennati e avvolgersi in essa. Fulgido esem-
pio del più puro eroismo, emise l 'ultimo re-
spiro stretto ancora tra le pieghe gloriose 
del simbolo Sconsacrato dal suo sangue 
generoso. Piana dei Greci, 23 luglio 1920 ». 

Onorevoli colleghi. Quattro anni fa il 
Fascio di Napoli si pregiava di dare al padre 
la tessera ad honorem. Di t an ta gloria il 
padre non insuperbì, non ostentò la me-
daglia d'oro, non chiese agevolazioni, non 
barat tò la bellezza e l 'alto significato del-
l 'alta decorazione con qualsiasi richiesta. 
Egli restò soddisfatto, lieto e orgoglioso del 
sacrifìcio di suo Figlio, lieto di avere t rasfusa 
in sè la grande messe che dallo spirito della 
propria creatura a lui veniva. 

Un'ambizione ebbe: conoscere il suo 
Duce. Lo conobbe a Napoli nel Palazzo della 
Borsa due anni or sono. Una spina al cuore 
era per lui vedere dis trut ta la Sezione colo-
niale dell ' Ist i tuto orientale di Napoli: ma 
poco prima che si spegnesse, l 'opera feconda 
dell'onorevole Geremicca riaccendeva tu t t e 
le luci alla speranza della resurrezione di 
quella sezione. Ticino al Natale gli porta-
rono alcune migliaia di lire, gli arretrat i del 
soprassoldo della medaglia d'oro al valore 
di suo figlio. Egli uscì di casa, convertì 
senz'altro la somma in prestito del Littorio. 
Eppure alla Sua porta bat teva quotidiana, 
tragica ed insistente la voce del bisogno. 
A chi gli disse di soccorrere con quel denaro 
la sua famiglia, rispose: Così assolvo l'inca-
rico commessomi dalla Memoria di mio Figlio, 
così servo il mio Duce. 

Napoli coi suoi labari, coi suoi gagliar-
detti , sopratut to coi suoi avanguardisti , 
ha salutato la memoria eroica di Giuseppe 
Schirò. Gli studenti fascisti dell ' Isti tuto 
orientale lo hanno calato nella stiva prima 
che egli prendesse il gran mare Mediterraneo 
per andare a riposare accanto alla salma 
del suo Figliuolo. 

Saluti la Camera italiana, la Camera 
fascista, Giuseppe e Giacomo Schirò in-
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sieme ed invìi le condoglianze alla famiglia, 
alla ci t tà natale ed al l ' Is t i tuto orientale. 
(Vivissime approvazioni). 

P B E S I D E N T E . Metto a part i to la pro-
posta dell'onorevole Gianturco d'inviare al-
la famiglia del professore Giuseppe Schirò, 
al suo paese nativo ed al l ' Is t i tuto orien-
tale di Napoli le condoglianze della Camera. 

(È approvata). 
MAMMALELLA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MAMMALELLA. Nello scorso gennaio si 

è spento in Napoli uno dei maggiori lirici 
dell'Italia moderna: Ferdinando Eusso. Fu 
un fascista di tu t t e le ore buone e significa-
tive del Fascismo, conservò tenacemente il 
suo posto di battaglia anche nelle ore peri-
colose del movimento, quando alcuni diser-
tarono e molti tentennarono. Fu uno dei 
primi intellettuali napoletani ad essere com-
preso della pura bellezza • che promana da 
questo ininterrotto r innovamento delle for-
tune nazionali. Ma non è solamente per 
questo che t o ne rievoco oggi la figura in-
nanzi alla Camera fascista. 

Ferdinando Russo fu sopratut to sincero 
e autentico interprete della complessa anima 
del suo popolo, dell'anima di questo ma-
gnifico popolo, che se pure talvolta sover-
chiamente assopito nella memoria e nella 
contemplazione dei vecchi fasti e delle bel-
lezze antiche, pure crede fermamente nel 
Fascismo come nella sola realtà capace di 
riscattarlo dalla vecchia miseria e dal suo 
più recente marasma. 

Di questo popolo Ferdinando Busso cantò 
mirabilmente tu t t e le bellezze, tu t t e le mi-
serie e tu t t e le speranze; e l 'anima del poeta 
è così s t re t tamente collegata con l 'anima 
napoletana, che noi oggi, portando un tri-
buto di memoria allo scomparso, rechiamo 
anche un tempestivo tr ibuto di omaggio 
alla gente napoletana; a questa gente napo-
letana che esprime dal suo seno i poeti e gli 
eroi dell'aria, a questa gente napoletana che 
voi, presidente, un giorno indicaste come ri-
serva del genio della misura e del buon senso 
nazionale. 

Ferdinando Busso intuì che per la no-
stra gente appassionata di bellezza, e alla 
quale le idee nuove non possono pervenire 
che at traverso la sua grande passione, il 
Fascismo poteva e doveva concepirsi prin-
cipalmente come una magnifica fioritura di 
vera umani tà e di bellezza duratura . E il 
popolo napoletano fu col suo poeta: perchè 
Napoli che ama tu t t i i suoi figli, ama spe-

cialmente i suoi poeti, considerandoli figli 
prediletti . E voi, presidente, che avete t an to 
spesso il dono della divinazione, non vi 
siete mai tan to accostato al popolo napo-
letano, come nel giorno in cui lo voleste 
onorare at traverso un. altro nostro grande 
Poeta, il nostro maggiore Poeta; e non im-
porta se la incomprensione o l'equivoco ten-
tarono di diminuire la bellezza indistrut t i -
bile del vostro gesto. 

Da quel giorno Napoli ha imparato ad 
amarvi e a conoscervi compiutamente, e 
da quel giorno vi ha riconsacrato la sua 
gratitudine imperitura. Questa Napoli nuova, 
questa Napoli che è vostra, ebbe in Ferdi-
nando Busso il suo elemento rappresenta-
tivo: e l 'opera del poeta, la quale non morrà 
nella generazione, varrà a fondere la schietta,, 
la vera poesia del popolo con la poesia che 
sorride a questa nuova primavera della 
Patr ia . 

Io propongo che la Camera faccia perve-
nire l'espressione del suo compianto ai pa-
renti dello scomparso e alla ci t tà di Napoli 
che ebbe l'altissimo onore di considerarlo, 
suo figlio prediletto. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Metto a part i to la pro-
posta dell'onorevole Mammalella di inviare 
condoglianze alla famiglia del poeta Ferdi-
nando Biusso e alla cit tà di Napoli. 

(È approvata). 

Dimissioni di deputati. 

P B E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che l'onorevole Damiano Lipani ha inviato 
alla Presidenza una lettera colla quale ras-
segna le proprie dimissioni da deputato^ 
senza motivarle. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
parti to l 'accettazione di queste dimissioni. 

(Sono accettate). 
Anche l'onorevole Attilio Susi ha fa t to 

pervenire alla Presidenza una lettera colla 
quale rassegna le proprie dimissioni da de-
puta to . 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
part i to l 'accettazione di queste dimissioni. 

(Sono accettate). 
L'onorevole Enrico Spinelli ha fat to , egli 

pure, pervenire alla Presidenza una lettera 
colla quale rassegna le proprie dimissioni 
da deputato . 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
part i to l 'accettazione di queste dimissioni. 

(Sono accettate). 



Atti Parlamentari — 6565 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL FEBBRAIO 1 9 2 7 

Anche l 'onorevole Luigi S imone ha f a t t o 
pe rven i r e al la P res idenza u n a l e t t e r a colla 
quale rassegna le p ropr ie dimissioni d a de-
p u t a t o . 

Nessuno ch iedendo di pa r la re , m e t t o a 
p a r t i t o l ' a cce t t az ione di ques te d imiss ioni . 

(Bono accettate). 

L'onorevo le Osvaldo Moreno h a f a t t o 
p u r e pe rven i re alla P re s idenza u n a l e t t e r a 
colla quale rassegna le p ropr ie dimissioni 
d a d e p u t a t o . 

Nessuno ch iedendo di pa r l a re , m e t t o a 
p a r t i t o l ' a cce t t az ione di ques te dimissioni . 

(Sono accettate). 

Annunzio di presentazione 
di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . D u r a n t e ques to per iodo 
di agg i o rnam en to delle sedu te della Camera 
fu rono , a n o r m a del l 'ar t icolo 51 del Regola-
men to , p r e s e n t a t i i seguent i disegni di legge: 

Dal Capo del Governo, 
Primo ministro, Segretario di Stato. 

Trasmessi alla Giunta generale del iti-
lancio: 

Convers ione in legge del Regio de-
creto-legge 19 d icembre 1926, n. 2132, con 
il quale viene i s t i t u i t a u n a i m p o s t a progres-
siva sui celibi (1231) (27 gennaio 1927). 

Convers ione in legge del Regio de-
creto- legge 13 genna io 1927, n . 60, concer-
n e n t e lo s t a n z i a m e n t o di s o m m a per p remi 
e spese per la p roduz ione di esplosivi a d a t t i 
per le appl icazioni agricole. (1267) (15 feb-
braio 1927). 

Convers ione in legge del Regio de-
c re to - l egge 20 gennaio 1927, n . 71, r e l a t ivo 
al c o n t r i b u t o dello S t a t o a f a v o r e de l l ' I s t i -
t u t o Naz iona le Fasc i s t a di c u l t u r a in R o m a . 
(1308) (23 febbraio 1927). 

Trasmessi agli Uffici: 

Convers ione in legge del Regio de-
creto- legge 16 d i c e m b r e 1926, n . 2174, che 
reca p r o v v e d i m e n t i per la discipl ina del 
commerc io di v e n d i t a al pubb l i co (1264) 
(15 febbraio 1927). 

Convers ione in legge del Regio decre to-
legge 13 genna io 1927, n . 56, conce rnen t e 
la esecuzione, l ' e s tens ione ad a l t r i E n t i delle 
disposizioni del l ' a r t icolo 4 del Regio decre to -
legge 29 luglio 1925, n . 1315, c o n t e n e n t e 
p r o v v i d e n z e per incoragg ia re i d i s sodamen t i , 

la m o t o a r a t u r a e la e l e t t roco l tu ra . (1265) 
(15 febbraio 1927). 

Convers ione in legge del Regio decre to-
legge 13 genna io 1927, n . 59, che p ro roga 
il t e r m i n e s tab i l i to da l Regio decreto- legge 
13 agos to 1926, n . 1603, per la obbl iga to-
r i e tà delle concimaie . (1266) (15 febbraio 1927). 

Convers ione in legge del Regio decre to-
legge 19 d i c e m b r e 1926, n . 2295, r e c a n t e 
p r o v v e d i m e n t i per l ' impiego dell 'alcool e 
come c a r b u r a n t e . (1268) (15 febbraio 1927). 

Convers ione in legge del Regio decre to 
legge 13 gennaio . 1927, n . 63, conce rnen t e la 
i s t i t uz ione in u n a zona della Sa rdegna di 
u n a succursa le del la Scuola p r a t i c a di mec-
canica ag ra r i a di R o m a . (1269) (15 febbraio 
1927). 

P r o v v e d i m e n t i per incoragg ia re la ese-
cuzione di a lcuni lavor i di s i s temazione a-
g ra r i a d i r e t t i a l l ' i n c r emen to della cereali-
co l tu ra . (1270) (15 febbraio 1927). 

P r o v v e d i m e n t i in f a v o r e degli odon-
to tecnic i concess ionat i delle n u o v e Pro-
vincie del Regno . (1294) (22 febbraio 1927). 

Convers ione in legge del Regio de-
dec re to - l egge 9 genna io 1927, n . 5, concer-
n e n t e a l cune modi f iche alla legge 3 apr i le 
1926, n . 2247, sulla i s t i t uz ione de l l 'Opera 
Naz iona le « Bali l la » per l ' a ss i s tenza e l ' edur 
cazione fisica e mora le della g ioven tù . (1295) 
(22 febbraio 1927). 

Discipl ina delle a r t i ausi l iar ie delle pro-
fessionis an i ta r i e . (1296) (22 febbraio 1927). 

Dal ministro degli affari esteri. 

Trasmessi alla Giunta generale del bi-
lancio: 

Convers ione in legge del Regio decre to-
legge 2 luglio 1926, n. 2245, che dà p iena 
ed i n t e r a esecuzione agli a t t i i n t e rnaz iona l i 
seguent i s t i pu l a t i in Vienna il 30 n o v e m b r e 
1923: 

1°) Convenzione conclusa f r a l ' I t a l i a , 
l 'Aus t r i a , la Cecoslovacchia, la Polonia , la 
R u m a n i a , il Regno dei serbi-croat i -s loveni , 
per il r ego l amen to di diverse categor ie di 
pensioni n o n regola te dal la Convenzione di 
R o m a del 6 apr i le 1922; 

2°) d ichiarazioni addiz ional i alla pre-
d e t t a Convenzione, concluse f r a gli S t a t i 
medesimi; 

3°) Convenzione conclusa f r a l ' I t a -
lia, l 'Aus t r i a , la Cecoslovacchia, la R u m a n i a 
ed il Regno dei serbi-croat i -s loveni , per il 
r ego lamen to delle pensioni provincia l i co-
muna l i e d i s t re t tua l i (1239) (30 gennaio 
1927). 
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Conversione in legge del Regio decreto-
legge 3 settembre 1926. n. 2307, che dà 
piena ed intera esecuzione alla Convenzione 
per evitare le doppie imposizioni e per rego-
lare altre questioni in materia di imposte 
dirette, concluse a Roma il 25 novembre 
1925 tra il Regno d'Italia e il Regno d'Un-
gheria. (1240) (30 gennaio 1927). 

Trasmessi alla Giunta per l'esame dei 
trattati di commercio e delle tariffe doganali: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 19 dicembre 1926, n. 2303, che da ese-
cuzione alla convenzione commerciale fra 
il Regno d'Ital ia e la Repubblica di Lettonia 
e al relativo protocollo finale firmati entram-
bi in Roma il 25 luglio 1925. (1253) (8 feb-
braio 1927). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 9 gennaio 1927, n. 34, concernente i se-
guenti atti addizionali al t rat tato di com-
mercio e di navigazione italo-germanico con-
cluso in Roma il 31 ottobre 1925: 

1°) protocollo firmato in Roma il 
9 dicembre 1926 fra l ' I ta l ia e la Germania, 
relativo ad errori di redazione constatati 
nel trattato di cui sopra; 

2°) scambio di note avvenute in Ro-
ma il 9 dicembre 1926, relativo all'interpre-
tazione ed all'applicazione di alcune dispo-
sizioni del trattato anzidetto; 

3°) scambio di note italo-germaniche 
effettuate in Roma, nello stesso giorno 9 di-
cembre 1926, per l'esecuzione, a titolo di 
reciprocità, dei diritti di vidimazione dei 
certificati di origine non rilasciati da autorità 
governative a ciò autorizzate. (1281) (3 feb-
braio 1927). 

Trasmessi agli Uffici: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 9 dicembre 1926, n. 2063, che dà ese-
cuzione al patto d'amicizia e di sicurezza, 
stipulato in Tirana il 27 novembre 1926 fra 
l ' I tal ia e l 'Albania (1199) (27 dicembre 1926). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 3 settembre 1926, n. 2220, che approva 
la fondazione in Roma di un Istituto inter-
nazionale per l'unificazione del diritto pri-
vato (1227) (23 gennaio 1927). 

Dal ministro dell'interno. 

Trasmessi alla Giunta generale del bi-
lancio: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 25 novembre 1926, n. 2113, portante 
parziale deroga al Regio decreto-legge 16 ago- 1 

sto 1926, n. 1677, relativo alla sospensione 
delle modificazioni alle piante organiche 
degli impiegati degli enti locali (1201). (31 
dicembre 1926). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 12 dicembre 1926, n. 2241, recante 
provvedimenti in dipendenza dell'alluvione 
del 6 novembre 1926 nell 'abitato e nella 
provincia di Bari (125.1). (5 febbraio 1927). 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 13 gennaio 1927, n. 75, portante 
provvedimenti per l ' Ist i tuto ¡N'azionale a 
favore degli impiegati degli Enti locali e dei 
loro superstiti non aventi diritto a pensiono. 
(1292) (22 febbraio 1927). ; 

Trasmessi agli Uffici: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 9 gennaio 1927, n. 16, recante prov-
vedimenti per la dispensa dal servizio dei 
magistrati dell'Ordine amministrativo (1225) 
(22 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 19 dicembre 1926, n. 2282, concer-
nente la nomina di un Commissario speciale 
per il rifornimento idrico di taluni comuni 
del Lazio (1234) (28 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 25 novembre 1926, n. 2164, concer-
nente l'impiego nell'uomo di sieri, vaccini 
ed affini non prodotti a scopo di vendita e 
per la produzione di autovaccini (1241) 
(30 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 dicembre 1926, n. 2124, concer-
nente la soppressione delle cause d'ineleggi-
bilità e d'incompatibilità tra le funzioni di 
deputato al Parlamento e di Podestà (1242) 
(30 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 16 dicembre 1926, n. 2123, che 
conferisce all'Amministrazione comunale di 
Milano i poteri necessari per addivenire a 
modificazioni nell'ordinamento degli uffici 
e nel funzionamento dei. servizi (1243) 
(30 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 2 gennaio 1927, n. 1, concer-
nente il riordinamento delle circoscrizioni 
provinciali (1244) (30 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 6 gennaio 1927, n. 11, concernente la 
istituzione di un servizio stenografico alla 
dipendenza del Capo del Governo. (1259) 
(12 febbraio 1927). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 19 dicembre 1926, n. 2266, concernente 
l'importazione, la fabbricazione e la vendita 
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di poppatoi, capezzoli artificiali, succhietti, 
tetterei]e e simili. (1260) (12 febbraio 1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 30 dicembre 1926, n. 2273, contenente 
disposizioni circa la fabbricazione, distri-
buzione e vendita di insegne e distintivi 
por tant i l 'emblema del Fascio Littorio. 
(1261) (12 febbraio 1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto 
13 gennaio 1927, n. 51, che estende ai comuni 
di Bari, Trieste e Venezia le disposizioni 
del Eegio decreto-legge 16 dicembre 1926, 
n. 2123. (1271) (15 febbraio 1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 16 gennaio 1927, n. 52, concernente 
la aggregazione al comune di Verona di 5 
comuni limitrofi. (1272) (15 febbraio 1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 13 gennaio 1927, n. 53, recante prov-
vedimenti per la sistemazione e [fusione 
dei servizi del comune unificato di Genova. 
(1273) (15 febbraio 1927). 

Conversione in legge del Eegio de-
creto-legge 16 gennaio 1927, n. 94, concer-
nente l 'ordinamento delle scuole primarie 
nei comuni aggregati a Venezia e a Trento. 
(1293) (22 febbraio 1927). 

Conversione in legge del Eegio de-
-creto-legge 13 gennaio 1927, n. 82, conte-
nente modificazioni al Eegio decreto 23 lu-
glio 1926, n. 1427, relativo ai provvedi-
menti contro il cancro ed i tumori maligni. 
• (1304) (22 febbraio 1927). 

Dal ministro della giustizia 
e degli affari di culto. 

Trasmessi agli Uffici: 
Conversione in legge del Eegio decreto-

legge 11 novembre 1926, n. 2186, circa la 
proroga del termine per la iscrizione nel-
l 'Albo degli ingegneri e degli architetti a 
norma dell'articolo 9 della legge 24 giugno 
1923, n. 1395 (1204) (3 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 12 dicembre .1926, n. 2167, contenente 
modificazioni alla tariffa degli onorari e di-
rit t i accessori spettanti ai notari e agli ar-
chivi notarili (1205) (3 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Eegio de-
creto-legge 12 dicembre 1926, n. 2175, con-
cernente alienazione di prestazioni perpetue 
dal Fondo di beneficenza e religione nella 
città di Eoma al Fondo per il culto (1206) 
(7 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Eegio de-
creto-legge 6 gennaio .1927, n. 2, contenente 
norme per la .esecuzione degli sfrat t i (1250) 
(5 febbraio 1927). 

Con versione in legge del Eegio decreto-
legge 30 dicembre 1926, ri. 2219, contenente 
norme per le promozioni nella magistratura. 
(1256) (15 febbraio 1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 6 febbraio 1927, n. 76, contenente 
norme per la esecuzione degli sfrat t i nel 
territorio dell'Alto Commissariato di Napoli. 
(1263) (15 febbraio 1927). 

Conversione in "legge del Eegio de-
creto-legge 27 gennaio 1927, n. 130, circa 
l 'abrogazione nei territori annessi al Eegno 
di alcune disposizioni in materia di libri 
fondiari, a modificazioni alla vigente tariffa 
notarile. (1284) (21 febbraio 1927). 

Conversione in legge del Eegio de-
creto-legge 6 febbraio 1927, n. 131, conte-
nente provvedimenti per la reggenza delle 
preture prive di titolare. (1285) (21 feb-
braio 1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto^ 
legge 10 febbraio 1927, n. 132, circa la pro-
roga del termine di validità delle liste dei 
giurati. (1286) (21 febbraio 1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 10 febbraio 1927, n. 133, circa la 
proroga del termine stabilito dall'articolo 1° 
del Eegio decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 14, per la sistemazione delle sedi notarili 
nei territori annessi al Eegno. (1287) (21 feb-
braio 1927). 

Dal ministro delle finanze. 

Trasmessi alla Giunta generale del bi-
lancio: 

Conto consuntivo della Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato per l'eser-
cizio 1924-25 (1207) (7 gennaio 1927). 

• Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 12 dicembre 1926, n. 2193, concer-
nente provvedimenti per il completamento 
del porto di Marghera in Venezia (1209) 
(8 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 12 dicembre 1926, n. 2190, relativo 
alla proroga al 1° gennaio 1928 dell'appli-
cazione delle tasse portuali a Napoli (1210' 
(8 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 6 novembre 1926, n. 1830, recante 
norme regolamentari per la tutela del ri-
sparmio (1212) (10 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 19 dicembre 1926, n. 2202, recante 
approvazione della Convenzione stipulata 
con la Società italiana degli autori per la 
riscossione del diritto demaniale sulle opere 
di dominio pubblico (1217) (14 gennaio 1927). 
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Conversione in legge del Regio decreto-
legge 29 dicembre 1926, n. 2191, concernente 
alcuni ritocchi alle tasse sulle concessioni 
governative (1219) (18 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 6 gennaio 1927, n. 37, concernente 
agevolazioni al Consorzio autonomo del 
porto di Genova per il pagamento della 
quota annua dovuta al Tesoro sul provento 
delle tasse portuali (1232) (27 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 19 dicembre 1926, n. 2305, concer-
nente la cauzione dovuta da Casse di risparmio 
assuntrici della ricevitoria e di esattorie 
nella stessa provincia (.1237) (29 gennaio 
1927). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 6 gennaio 1927, n. 13, sulla costitu-
zione della Società anonima azienda ta-
bacchi italiani (1252) (7 febbraio 1927). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 12 dicembre 1926, n. 2306, concer-
nente la distribuzione delle pagelle scola-
stiche istituite col Regio decreto 20 agosto 
1926, n. 1615. (1254) (10 febbraio 1927). 

Nota di variazioni allo Stato di previ-
sione del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio 1927-28. (1172-bis) (11 febbraio 1927) 

Nota di variazioni allo stato di previ-
sione del Ministero dell'economia nazionale 
per l'esercizio 1927-28. (1178-Hs) (11 febbraio 
1927). 

Nota di variazioni allo stato di previ-
sione del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio 1927-28. (1179-ftis) (11 febbraio 1927). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 21 novembre 1926, n. 2304, concer-
nente provvedimenti a favore delle Mense 
arcivescovili di Messina e di Reggio Calabria 
in dipendenza del terremoto del 1908. (1255) 
(11 febbraio 1927). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 6 gennaio 1927, n. 73, concernente la 
proroga del termine di cui all'articolo 6 
del Regio decreto-legge 30 giugno 1926, 
n. 1096, che istituisce una tassa sulle mac-
chine per caffè espresso. (1275) (17 febbraio 
1927). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 112, concernente 
il riordinamento dell'Istituto nazionale per 
i cambi con l'estero. (1280) (19 febbraio 
1927). 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 9 gennaio 1927, n. 8, che auto-
rizza anticipazioni al Banco di Napoli ed 
al Banco di Sicilia, contro deposito di va-
lute d'argento. (1283) (21 febbraio 1927). 

Conversione in legge del Regio de-
creto 9 gennaio 1927, n. 13 0, concernente 
l'istituzione di una tassa speciale sulla con-
segna del legname importato a Servola a 
favore dell'ente morale Associazione degli 
interessati del commercio [del legname con 
sede in Trieste. (1289) (21 febbraio 1927). 

Conversione in legge dei Regi decreti 
concernenti variazioni di bilancio e provve-
dimenti vari e convalidazione dei Regi de-
creti autorizzanti prelevamenti dal fondo di 
riserva per le spese impreviste per l'eser-
cizio finanziario 1926-27. (1297) (21 febbraio 
1927). 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 10 febbraio 1927, n. 95, rela-
tivo all'autorizzazione all'acquisto della 
Villa della Farnesina in Roma da parte 
dello Stato. (1307) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 14 febbraio 1927, n. 125, con-
cernente provvedimenti per la riscossione 
delle imposte dirette. (1312) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 13 febbraio .1927, n. 152. Pari-
ficazione del trattamento tributario dei di-
pendenti degli Economati dei benefici va-
canti a quello dei dipendenti delle Ammi-
nistrazioni dello Stato. (Gazzetta Ufficiale 
del 21 febbraio 1927, n. 42 - Anno V). 
(.1313) 

Trasmessi alla Giunta per l'esame delle 
tariffe doganali e dei trattati di commercio: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 12 dicembre 1926, n. 2120, che am-
mette nuove merci al beneficio della tem-
poranea importazione (1214) (13 gennaio 
1927). 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 13 febbraio 1927, n. 150, che 
stabilisce il trattamento doganale da usare 
al prodotto antiparassitario Zyooln B. (1309) 

Trasmessi agli Uffici: 

•Convertibilità in pena restrittiva della 
libertà personale, a norma della legge ordi-
naria e quando sia accertata la insolvibilità 
del condannato, delle pene pecuniarie in-
flitte dall'intendente di finanza in base al 
Regio decreto 25 marzo 1923, n. 796. (1197) 
(21 dicembre 1926). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 6 gennaio 1927, n. 26. Eevoca della 
concessione di una parte dei terreni di Monte 
Mario e dell'ex-convento di S. Agostino 
fatta dal comune di Eoma. (1233) (2 feb-
braio 1927). 
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Conversione in legge del Begio decreto 
legge 19 dicembre 1926, n. 2178, concer-
nente la proroga dei termini per la conces-
sione dei benefìci di legge in dipendenza dei 
terremoti. (1236) (28 gennaio 1927) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 12 dicembre 1926, n. 2213, che 
estende il diritto al risarcimento dei danni 
di guerra a favore di coloro che, pur non 
essendo cittadini italiani al momento del 
danno, abbiano servito con fedeltà ed onore 
nell'esercito e nel l 'armata italiana per un 
periodo non inferiore ad un anno durante la 
guerra 1915-18 e siano a t tua lmente in pos-
sesso della cit tadinanza italiana. (1310) 

Conversione in legge del Eegio de-
creto-legge 20 gennaio 1927, n. 49, che pro-
roga il termine per l'iscrizione dell'ipoteca 
legale concessa a garanzia degli I s t i tu t i sov-
ventori per le anticipazioni sui risarcimenti 
dei danni di guerra somministrate prima 
dell'8 febbraio 1923. (1311) 

I l ministro stesso, in esecuzione del di-
sposto del Eegio decreto 9 agosto 1925, 
n. 1482, ha trasmesso copia del Eegio de-
creto col quale si aumenta il dazio doganale 
sulle placche chimiche destinate a servire 
come fondenti nella saldatura dei metalli; 
del Eegio decreto che apporta modifica-
zioni ai dazi generali della tariffa doganale 
ora in vigore e del Eegio decreto che aumenta 
il dazio d' importazione sugli oli vegetali. 

Dal ministro della guerra. 

Trasmessi agli Uffici: 

Conversione in legge dei Eegi decreti 
legge 16 dicembre 1926, n. 2121, recante di-
sposizioni r iguardanti il servizio tecnico di 
artiglieria e 16 dicembre 1926, n. 2122, che 
istituisce un servizio degli specialisti del 
Genio. (1202) (1° gennaio 192 7). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 9 dicembre 1926, n. 2351, concernente 
la costituzione della « Unione nazionale 
ufficiali in congedo d'Italia ». (1258) (11 
febbraio 1927). 

Conversione in legge dei Eegi decreti 
legge 6 febbraio 1927, n. 68, che istituisce 
la carica di Capo di Stato Maggiore generale 
e ne determina le at tr ibuzioni e 6 febbraio 
1927, n. 69, che determina le at tr ibuzioni del 
Capo dello Stato Maggiore dell'esercito, del 
comandante in 2a del Corpo di Stato Maggiore, 
dei generali comandanti designati d 'armata 
e del Consiglio dell'esercito e reca alcune 
particolari disposizioni r iguardanti lo Stato 

e l 'avanzamento degli ufficiali del Eegio 
esercito. (1262) (13 febbraio 192 7) 

Conversione in legge del Eegio de-
creto-legge 20 gennaio 1927, n. .119, recante 
norme relative allo stato e avanzamento 
degli ufficiali del Eegio esercito assegnati ai 
Depositi cavalli stalloni e Depositi alleva-
mento quadrupedi e modificazioni di alcune 
particolari disposizioni r iguardanti il reclu-
tamento e l 'avanzamento degli ufficiali del 
Eegio esercito e lo stato degli ufficiali del 
Eegio esercito, della Eegia marina e della 
Regia aeronautica. (1282) (21 febbraio 1927). 

Dal ministro della marina. 

Trasmessi alla Giunta generale del Bilancio: 
Conversione in legge del Eegio decreto 

21 novembre 1926, n. 2208, recante dispo-
sizioni riflettenti i sottufficiali del Corpo 
Eeale equipaggi marit t imi dispensati dal 
servizio di autor i tà durante il 1°, 2° e 3° 
tr imestre dell 'anno 1924. (1208) (7 gennaio 
1927). 

Trasmessi agli uffici: » 
Conversione in legge del Eegio decreto-

legge 13 gennaio 1927, n. 80, che proroga 
la efficacia del Eegio decreto-legge 14 giu-
gno 1925, n. 1115, concernente la alienazione 
di Eegie navi radiate dal quadro del Eegio 
naviglio e non più reimpiegabili. (1274) 
(15 febbraio 1927). 

Dal ministro dell'aeronautica. 

Trasmessi agli Uffici: 
Conversione in legge del Eegio decreto 

21 novembre 1926, n. 2161, che approva e 
rende esecutiva una convenzione aggiuntiva 
stipulata il 12 ottobre 1926 con la Società 
Transadriatica circa alcune condizioni di eser-
cizio della lìnea aerea commerciale Venezia-
Vienna e viceversa (1213) (11 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Eegio de-
creto-legge 12 dicembre 1926, n. 2438, che 
approva la convenzione aggiuntiva stipu-
lata il 1° ottobre 1926 tra il Ministero del-
l 'aeronautica e la Società I tal iana servizi 
aerei per il transitorio esercizio della linea 
aerea Torino-Pavia-Vene zia-Trieste su un 
diverso itinerario (Venezia-Trieste-Brioni-
Lussimpiccolo-Zara. (1290) (21 febbraio 
1927). 

Conversione in legge del Eegio de-
creto-legge 13 gennaio 1927, n. 104, relativo 
alla requisizione dei velivoli civili in caso di 
mobilitazione. (1291) (21 febbraio 1927). 
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Dal ministro dell'istruzione pubblica. 

Trasmessi alla Giunta generale del bilancio: 

Conversione in legge del Regio de-
creto 30 dicembre 1926, n. 2375, concer-
nente l'aumento del contributo annuo a ca-
rico dello Stato per il mantenimento della 
Regia Università di Perugia. (1298) 

Conversione in legge del Regio de-
creto 30 dicembre 1926, n. 2374, concer-
nente l'aumento del contributo annuo a 
carico dello Stato per il mantenimento 
della Regia Università di Bari. (1299) 

Conversione in legge del Regio de-
creto 19 dicembre 1926, n. 2343, concer-
nente la proroga degli oneri a carico dello 
Stato per il funzionamento degli Istituti 
medi e dell' Istituto nautico di Fiume. 
(1301). 

Conversione in legge del Regio de-
creto 2 dicembre 1926, n. '2206, concernente 
mutui per la costruzione di edifìci scolastici. 
(1302) 

Trasmessi agli uffici: 

Conversione in legge del Regio de-
creto 19 dicembre 1926, n. 2321, concer-
nenti scambi di professori universitari con 
l'estero. (1300) 

Conversione in legge del Regio de-
creto 13 gennaio 1927, n. 38, contenente 
provvedimenti per l'istruzione superiore. 
(1303) 

Dal ministro dei lavori pubblici. 

Trasmessi agli Uffici: 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 12 dicembre 1926, n. 2207, recante 
provvedimenti per il ripristino della viabi-
lità e per opere di difesa di abitati in dipen-
denza delle alluvioni e frane dell'autunno 
1925 nelle provincie di Catanzaro, Cosenza 
e Reggio Calabria (1215) (13 gennaio 1927). 

Classificazione di opere idrauliche di 
11 categoria nel Veneto e nei territori an-
nessi della Venezia Giulia (1218) (17 gen-
naio 1927). 

Conversione in legge del Regio decreto 
12 dicembre 1926, n. 2258, recante modifi-
cazioni al Regio decreto 22 febbraio 1925, 
n. 209, che revocò le convenzioni per la 
esecuzione delle opere di costruzione di un 
bacino di carenaggio a Nàpoli e di un 
Porto a Baia-Averno (1235) (28 gennaio 
1927). 

Dal ministro dell'economia nazionale. 

Trasmessi alla Giunta generale del bilancio: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 gennaio 1927, n. 100, per la istitu-
zione di una speciale tassa sulle capre. (1279) 
(19 febbraio 1927). 

Trasmessi alla Giunta per i trattati di 
commercio e le tariffe doganali: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 25 novembre 1926, n. 2159, concer-
nente la facoltà di concessioni doganali e, 
fiscali alle imprese che utilizzino i residui 
della raffinazione degli olii minerali. (1277) 
(19 febbraio 1927). 

Trasmessi agli Uffici: 

Autorizzazione di spesa straordinaria 
per l'esecuzione di lavori di sistemazione 
idraulico-forestale dei bacini montani (1221) 
(20 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Regio decreto 
16 dicembre 1926, n. 2216, per la disciplina 
delle Società fiduciarie e revisionali (1222) 
(20 gennaio 1927), 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 dicembre 1926, n. 2217, che stabilisce 
nuove disposizioni per la Camera agrumaria 
per la Sicilia e Calabria in Messina (.1223) 
(20 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 18 novembre 1926, n. 2158, che reca 
aggiunte e modifiche al Regio decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3244, sul regime dei tratturi 
di Puglia e delle trazzere di Sicilia (1246) 
(5 febbraio 1927). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 dicembre 1926, n. 2265, riguardante 
l'istituzione dell'Ente nazionale serico (1247) 
(5 febbraio 1927). 

Conversione in legge del Regio decreto 
légge 30 dicembre 1926, n. 2288, concer-
nente la vigilanza sul funzionamento delle 
Società cooperative e la costituzione del-
l 'Ente nazionale per la cooperazione (1248) 
(5 febbraio 1927). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 dicembre 1926, n. 2334, recante 
nuovi provvedimenti a favore delle piccole 
industrie (1249) (5 febbraio 1927). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 gennaio 1927, n. 62, concernente 
la proroga del termine assegnato alla Com-
missione per l'unificazione dei capitolati 
delle pubbliche amministrazioni e degli Enti 
minori. (1278) (19 febbraio 1927). 
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Conversione in legge del Eegio de-
creto V> luglio 1926, n. 2290, concernente 
l'ordinamento e l'esercizio dei magazzini 
generali. (1305) (23 febbraio 1927). 

Conversione in legge del decreto-
legge 20 gennaio 1927, n. 121, contenente 
modifiche al Regio decreto-légge 14 giu-
gno 1923, n. 1363, che erige un ente mo-
rale l'Alleanza cooperativa torinese. (1306) 
(23 febbraio 1927). 

Il ministro stesso ha trasmesso, in ese-
cuzione del disposto dell'articolo 14, 2° com-
ma, del Eegio decreto-legge 29 aprile 1923, 
n. 966, il bilancio dell' Istituto nazionale 
delle assicurazioni per l'anno 1925. 

Sarà depositato in archivio a disposizione 
degli onorevoli deputati. 

Dal ministro delle comunicazioni. 

Trasmessi alla Giunta generale del bilancio: 
Conversione in legge del Eegio decreto-

legge 11 novembre 1926, n. 2076, che dà 
facoltà al Governo di consentire alle Società 
concessionarie delle zone telefoniche la emis-
sione di obbligazioni ipotecarie a condizioni 
speciali (1198) (23 dicembre. 1926). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 12 dicembre 1926, n. 2187, col quale 
è stata sospesa l'applicazione dell'articolo 38 
del testo unico 22 aprile 1909, n. 229, circa le 
pensioni dei ferrovieri (1203) (3 gennaio (1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 4 novembre 1926, n. 2269, riguardante 
lo stanziamento di 80 milioni e contenente 
disposizioni per la costruzione di case econo-
miche peri ferrovieri (1220) (18 gennaio{1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 30 dicembre 1926, n. 2243, che reca 
disposizioni concernenti l'acquisto o la co-
struzione di case economiche per i funzionari 
ed agenti dell'Amministrazione postale o 
telegrafica. (1230) (24 gennaio 1927). 

.Trasmessi agli Uffici: 
Conversione in legge del Eegio decreto-

legge 11 novembre 1926, n. 2158, che rior-
dina il Eegistro italiano per la classificazione 
delle navi (1200) (30 dicembre 1926). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 12 dicembre 1926, n. 2216, che pro-
roga i termini previsti dal Eegio decreto-
legge 19 giugno 1924, n. 1153, riguardante i 
gradi di macchinista per motonavi e di 
motorista navale (1211) (10 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 20 settembre 1926, n. 2125, che approva 

la conversione per la concessione del Can-
tiere navale di S. JEocco a Livorno (1216) 
(13 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 23 dicembre 1926, n. 2268, concernente 
la radiazione di marittimi dalla matricole o 
dai registri della gente di mare (1224) (20 gen-
naio 1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 13 gennaio 1927, n. 15, che reca norme 
p'er il servizio di trasmissione e recapito 
dei telegrammi per telefono (1226) (22 gen-
naio 1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 12 dicembre 1926, n. "2173, che. reca 
modificazioni all'ordinamento del servizio 
dei vaglia postali (1228) (25 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 12 dicembre 1926, n. 2195, riguardante 
il collocamento di personale nei ruoli della 
Amministrazione postale telegrafica (1229) 
(15 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 14 gennaio 1927, n. 29, concernente 
le facoltà ed attribuzioni ai capi comparti-
mento e dei Comitati d'esercizio delle fer-
rovie dello Stato (1238) (29 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 13 gennaio 1927, n, 39, contenente il 
differimento della revisione della, nomencla-
tura e classificazione delle cose formanti 
oggetto dei trasporti sulle ferrovie dello 
Stato, di cui all'articolo 40 della legge 7 luglio 
1907, n. 429 (1245) (30 gennaio 1927). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 13 gennaio 1927, n. 31, che dà facoltà 
all'Amministrazione delle poste e dei tele-
grafi di rendere continuativa la prestazione 
oraria supplementare nel limite di un'ora 
al giorno, per gli impiegati di ruolo addetti 
agli uffici esecutivi. (1257) (11 febbraio 1927). 

Conversione in legge del Eegio de-
creto-legge 9 gennaio 1927, n. 123,-che pro-
roga fino al 30 giugno 1927 il termine utile 
per la presentazione delle dichiarazioni di 
costruzione dei piroscafi destinati alle linee 
sovvenzionate di carattere indispensabile. 
(1288) (21 febbraio 1927). 

Annunzio di presentazione di documenti. 

P E E S I B E i T T E . La Corte dei Conti ha 
trasmesso gli elenchi delle registrazioni con 
riserva, eseguite nella prima quindicina di 
dicembre 1926 e nella prima quindicina di 
gennaio 1927. 

Saranno stampati e inviati alla Giunta 
permanente. 
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Annunzio di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . I deputati Venino e Pie-

razzi hanno presentato due proposte di legge. 
Saranno inviate agli Uffici per l'ammis-

sione alla lettura. 

Domande di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . Il ministro della giu-
stizia ha trasmesso le seguenti domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio: 

contro il deputato Leone Leone, per 
duello. 

contro il deputato Cucco per i reati 
di cui all'articolo 172 parte I a del Codice 
penale e dell'articolo 141 capoverso 2° del 
Regio decreto 24 dicembre 1911, n. 1497, 
testo unico, sul reclutamento dell'esercito; 

contro il deputato Lo Monte per truffa. 
Saranno trasmesse alla Giunta perma-

nente. 

Risposte ad invio di petizioni. 

P R E S I D E N T E . Sulle petizioni della si-
gnora Carotenuto e [del signor Yaligi, il mi-
nistro delle finanze comunica quanto segue: 

« Questo Ministero ha esaminata la pe-
tizione diretta a cotesta Eccellentissima Pre-
sidenza dalla signora Giuseppina Carote-
nuto, vedova dell'archivista De Nardellis 
Raffaele, con la quale si invoca la modifica 
del Regio decreto 21 novembre 1923, nu-
mero 2480, nella parte che toglie agli or-
fani maggiorenni, inabili permanentemente 
al lavoro e nullatenenti, la pensione di ri-
versibilità loro concessa col Regio decreto 
23 ottobre 1919, n. 1970. 

« Al riguardo è da avvertire che il Regio 
decreto suddetto adottò varie e importanti 
restrizioni in materia di pensioni, allo scopo 
di contenere il grave crescente onere deri-
vante al bilancio dai numerosi provvedi-
menti attuati dopo la emanazione del te-
sto unico approvato col Regio decreto 21 
febbraio 1895, n. 70. 

« Una modifica delle norme vigenti, nei 
sensi invocati dal-la signora Carotenuto, non 
appare quindi possibile, in quanto essa apri-
rebbe la via ad altre richieste della specie, 
frustrandosi gli scopi che il Governo Nazio-
nale volle raggiungere colla emanazione del 
Regio decreto 2480 ». 

« Questo Ministero ha esaminata la peti-
zione n. 7403, presentata a cotesta Eccellen-
tissima Presidenza dal signor Francesco 
Yaligi, usciere capo dell'Amministrazione 

dell'interno, con la quale egli si duole del 
provvedimento che lo collocava a riposo di 
autorità prima del compimento degli anni 
di servizio necessari per il godimento del 
massimo della pensione ed invoca dal Par-
lamento un atto di giustizia riparatrice. 

« Al riguardo si fa presente che il provve-
dimento di che trattasi fu emanato in appli-
cazione del Regio decreto-legge 23 ottobre 
1919, n. 1971, il quale, all'articolo 59, 
comma 2°, stabiliva il collocamento a riposo 
ope legis, fino a due anni dalla sua pubbli-
cazione, degli impiegati di grado non supe-
riore a quello di direttore capo di divisione 
aventi 65 anni di età e 40 di servizio. 

« Poiché il signor Yaligi risultava in 
possesso di entrambi i requisiti, essendo nato 
il, 5 febbraio 1855 ed avendo prestato, com-
plessivamente 42 anni, 4 mesi e 8 giorni 
di servizio effettivo utile pel conseguimento 
del massimo della pensione, il Ministero 
dell'interno, con decreto ministeriale in 
data 9 settembre 1920, ne dispose il collo-
camento a riposo. 

« Circa il ricorso presentato dal Yaligi 
medesimo alla I Y Sszione del Consiglio di 
Stato é circa il suo accoglimento, di cui è 
cenno nella petizione in parola, occorre chia-
rire che quel Consesso, con la sua decisione 
del 3-17 febbraio 1922, annullò effettiva-
mente il provvedimento, non però per ragioni 
sostanziali, ma sibbene di una irre-
golarità di forma consistente nell'essere stato 
il collocamento medesimo disposto con de-
creto ministeriale anziché con decreto Reale, 
come sarebbe stato necessario pel fatto che 
con decreto Reale il Yaligi era stato investito 
dell'ultimo suo grado. 

« Prima di addivenire all'ulteriore prov-
vedimento, reso necessario da tale decisione, 
il Ministero dell'interno ritenne opportuno 
richiedere il preventivo parere della Corte, 
ma poi, senza attendere che la richiesta fosse 
evasa, promosse e presentò per la registra-
zione, alla Corte medesima^un decreto Reale 
in data 30 marzo 1922, che, in sostituzione 
del precedente decreto ministeriale annul-
lato, disponeva il collocamento a riposo del 
signor Yaligi, in base alle sopravvenute di-
sposizioni della legge 13 agosto 1921, nu-
mero 1080, e con decorrenza dal 1° aprile 
1922, invece che dal 5 febbraio .1920. 

« La Corte dei conti, peraltro, non am-
metteva a registrazione detto decreto nella 
considerazione che concernendo, la decisione 
del Consiglio di Stato, soltanto la forma e 
non la sostanza del collocamento a riposo 
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e basandosi questo su una tassa t iva e inde-
rogabile disposizione di legge, il provvedi-
mento da emet te re sot to la riconosciuta ne-
cessaria forma di decreto Beale non poteva 
avere base legale e decorrenza diverse da 
quelle del precedente decreto ministeriale, 
t ra t tandos i di a t to vincolato e non discre-
t ivo del l 'autori tà amminis t ra t iva . In confor-
mi tà di tale giudizio il Ministero dell ' interno 
promuoveva quindi un nuovo decreto Beale 
in data 18 giugno 1922, registrato alla Corte 
il successivo 3 agosto col quale il Yaligi ve-
niva collocato a riposo in base all 'articolo 
59 del Begio decreto 23 ot tobre 1919, nu-
mero 1971, a decorrere dal 5 febbraio 1920, 
con la pensione di lire 2,929.50 pari a nove 
decimi della media degli st ipendi dell 'ultimo 
tr iennio di servizio. 

« Alla cennata pensione di lire 2,929.50 
sono s ta te poi aggiunte lire 2,505 per effetto, 
delle provvidenze, a favore dei pensionati, 
nonché l ' indenni tà caroviveri di lire 1,560. 
In complesso il Yaligi è a t tua lmen te in go-
dimento di lire 6,994.50. 

« Da quanto sopra emerge che le richie-
ste del suddet to Yaligi sono infondate e che 
nessun provvedimento può essere disposto 
nel senso da lui invocato ». 

Interrogazioni. 
P B E S I D E I s TE. L'ordine del giorno reca: 

interrogazioni. 
La prima è dell 'onorevole Ciarla ntini, 

al ministro delle colonie, « per sapere se non 
ri tenga necessario promuovere l 'abolizione 
di ogni barriera doganale tra la Madre Patr ia 
e la Tripolitania ». 

L'onorevole ministro delle Colonie ha 
facol tà di r ispondere. 

EEDEBZ02s!T, ministro delle colonie. Chie-
do che sia r inviata a domani. 

P B E SID E iST T E. Onorevole Ciarlantini, 
ella è d 'accordo ? 

C I A B L A N T i m . D'accordo. 
P B E S I D E N T E . Lo svolgimento di que-

sta interrogazione è r invia to a domani. 
Segue l ' interrogazione dell'onorevole Ciar-

lantini , al ministro dell ' istruzione pubblica, 
« per sapere se non ri tenga indispensabile 
una più rigorosa vigilanza in torno alla nuova 
edilizia delle c i t tà i tal iane per la loro tutela 
storica ed estetica e se non creda necessario 
fa r r i spet tare con estrema severità la legge 
Bosadi sul paesaggio oggimai esposta alle 
ingiurie di costrut tor i ine t t i e cialtroni spe-
cie lungo le nostre riviere ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' istruzione pubblica ha facoltà di rispondere. 

B O D B E B O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. L'azione che il Ministero 
della pubblica istruzione ha esplicato e con-
t inua ad esplicare per la tu te la non solo dei 
monument i e degli edifìci d'interesse storico 
ed art ist ico, ma anche per conservare alle 
c i t tà i tal iane la loro fisionomia tipica e tra-
dizionale, t u t t e le volte che sorgono nuove 
costruzioni e r i ada t t amen t i di quelle già esi-
s tent i , è sempre s ta ta e cont inua ad essere 
energica e vigilante, per opera delle dipen-
denti Soprintendenze regionali. Si t r a t t a di 
non ridurre le c i t tà i tal iane a quel monotono 
e uniforme aspet to, che sfigurerebbe irrime-
diabilmente l 'ant ico ed ormai sacro volto 
della Pa t r ia . 

Senonchè il Ministero si è t rova to di 
f ron te non solo a ragioni ed esigenze pub-
bliche (viabilità, igiene, ecc.) dalle quali 
non era possibile prescindere in modo asso-
luto ed occorreva, quindi, ricercare una pos-
sibile soluzione conciliativa t ra le esigenze 
ar t is t iche e quelle di ordine pratico (com-
pito che è s ta to quasi sempre affidato al 
Consiglio superiore di an t i ch i t à e belle art i) ; 
ma ha dovuto anche fronteggiare inconsult-
t en ta t iv i di arbi t rar ie manomissioni, così 
di monument i , come di ambient i carat te-
ristici a rb i t rarne perchè non giustificate da 
vere ragioni di ordine collettivo, benché 
secondate e ta lvol ta promosse da pubbliche 
amminis t razioni locali, le quali non hanno 
esitato a dar veste politica a questioni che 
non avevano e non potevano avere se non 
un carat tere p re t t amente amminis t ra t ivo . 

Anche in questi casi il Ministero ha se-
guito e in tende seguire quella via che le 
superiori ragioni di tutela monumenta le 
gli hanno suggerito, ma un r isul tato posi-
t ivo non pot rà ottenersi sempre, se non si 
verrà creando nei singoli centri (e a tal fine 
sarà utilissima l 'azione diret ta dei membri 
del Par lamento) quel sent imento di geloso 
amore per le patr ie vestigio e per le memorie 
del passato, che solo può impedire le azioni 
subitanee di sorpresa e imprevedibili , a 
danno dei monumenti . . Contro tali azioni il 
Ministero non può che limitarsi pur t roppo a 
sanzioni di ordine penale, mentre è irrime-
diabile la perdi ta e là deturpazione di uno 
dei tesori dei nostro pa t r imonio art ist ico 
e monumenta le . 

Contro le azioni arbi t rar ie e di sorpresa, 
le sole che veramente riesce impossibile pre-
venire e per le quali il danno è spesso irr ime-

520 
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diabile, una efficace vigilanza più che da 
par te delle Soprintendenze, non può essere 
compiuta che dagli ispettori onorari che 
risiedono sopra luogo: e a tal fine il Mini-
stero si adopera per rendere il Corpo degli 
ispettori onorari, colle nuove nomine, sempre 
più agile, esperto, volonteroso e conscio delle 
proprie responsabilità e dell 'alto compito 
a cui è preposto. 

Il Ministero ha svolto e svolge opera at t i-
vissima per la tutela del paesaggio italiano: 
sono stat i interessati tu t t i gli enti che per 
qualsiasi motivo hanno occasione di venire 
a conoscenza di bellezze paesistiche affinchè 
le segnalino al Ministero per una tutela 
preventiva; e le Sopraintendenze sorveglino 
colla maggior cura possibile t u t t e le nuove 
costruzioni, e part icolarmente quelle sulla 
riviera e sui laghi, al fine di evitare detur-
pazioni del paesaggio per effetti di costruzioni 
non in tonate alle località. 

In questa lot ta per la difesa della bellezza 
del paese si è fa t to ricorso ad ogni mezzo 
e si è cercato di risvegliare anche l'inizia-
t iva privata, almeno per quanto concerne 
la segnalazione dei casi di infrazione della 
legge, non sempre accertabili a tempo de-
bito dagli uffici, dat i i mezzi di cui dispon-
gono. 

I risultati finora sono stat i notevoli: ville, 
parchi, giardini, spiagge incantevoli, sono 
stati , in ogni par te d 'I tal ia, salvati a tempo 
e conservati alla nostra ammirazione; cer-
tamente le difficoltà sono moltissime; chè 
bisogna contemperare le necessità estetiche 
con quello dello s f ru t tamento delle risorse 
natural i nel pubblico interesse e col dirit to 
di disporre della proprietà pr ivata . 

L'azione finora svolta ha cercato di con-
temperare le varie esigenze ed in moltissimi 
casi è riuscita nel suo intento; tale azione 
va sempre più intensificandosi, a mano e 
mano che si risveglia nel pubblico la coscienza 
dell ' importanza della questione e che gli 
organi amministrat ivi si assuefanno al nuovo 
e non semplice compito. 

Certamente, la legge del 1922 (11 giugno 
n. 778) ha dato i suoi f ru t t i ; ma con uguale 
certezza si può dire che essa, che rappresen-
tava allora un. progresso enorme, di f ronte 
all'inazione precedente, ha bisogno di essere 
integrata e completata. Di questo bisogno si 
è resa conto da tempo l 'Amministrazione, 
che ha preparato un provvedimento legi-
slativo, il quale, interessando anche altri Di-
casteri, è ancora allo studio, ma che si spera 
possa essere prontamente condotto a ter-
mine; e si può assicurare che, sia in at tesa 

delle nuove norme, come dopo che esse saran-
no emanate, l ' a t t iv i tà degli uffici continuerà 
ad esplicarsi nel modo più pronto ed efficace 
per la tutela del paesaggio italiano, che non 
rappresenta soltanto un interesse economico 
per la affluenza dei forestieri che richiama, 
ma anche sopratut to interesse di dignità 
del nostro Paese, che deve mostrare di sapere 
apprezzare e conservare le innumerevoli 
bellezze che la na tura gli ha largito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciarlantini 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CIARLANTINI . Eingrazio l 'onorevole 
sottosegretario di Stato per la risposta che si 
è compiaciuto di dare e che è esaurientis-
sima. In sostanza egli ha dichiarato che le 
mie constatazioni erano esatte e ha promesso 
di fare del tu t to perchè gli inconvenienti da 
me segnalati non abbiano più a verificarsi. 
Quel che è impor tan te è di non essere gab-
bat i . Molte volte avviene che molti pro-
getti vengono presentat i al l 'autori tà com-
petente per l 'approvazione, e siccome si sa 
che per vecchia abitudine, che ora speriamo 
sia ro t ta e dispersa, le autor i tà tardano molto 
a dare le sanzioni necessarie, si cominciano 
i lavori, le sanzioni non vengono, e i pa-
lazzi che vengono terminat i sono un ob-
brobrio di cui soffre l 'estetica delle no-
stre ci t tà . 

Un 'a l t ra impor tan te considerazione che 
mi ha indot to a presentare questa interro-
gazione si riferisce alle nostre riviere. C 'è 
una tutela del paesaggio che non consiste 
soltanto nella cura di evitare b ru t t e co-
struzioni, ma anche nell 'evitare che ven-
gano dis t rut t i i patr imoni forestali e le bel-
lezze natural i . Ora a questo non si provvede 
sempre con la dovuta severità e spesso e vo-
lentieri, come nella zona tirrena, si vedono 
deturpazioni che offendono il senso estetico 
anche dei più modesti cit tadini e al lontanano 
gli ammiratori che in quelle part i conflui-
vano e confluiscono tu t to ra . 

Giacché ho la parola su questo argo-
mento, voglio segnalare le molte costru-
zioni orribili finora compiute che por tano 
la sigla del Fascio Littorio. Noi sappiamo 
che nei primi momenti di una rivoluzione 
anche l 'estetica può subire delle menoma-
zioni, ma ora che ci andiamo irrobustendo, 
ora che sappiamo ne t t amen te dove vogliamo 
arrivare, è bene che si cancelli tu t to quello-
che di b ru t to è stato fa t to , e si deve can-
cellare in un solo modo : bas ta scalpellare 
il Fascio Li t tor io da quegli edifici dove 
esso non segna una sigla ammirevole, ma 
invece significa qualche cosa che vuole ava!» 
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lare la inestetica e cattive azioni di carat-
tere artistico. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole 'Sansone, al ministro della 
giustizia e degli affari di culto, « per cono-
scere se, persistendo in Napoli le condizioni 
speciali che consigliarono il provvedimento 
di eccezione in materia di locazione di case 
ed essendo ancora in corso di sviluppo la 
azione governativa diretta ad accrescere la 
disponibilità degli alloggi, non creda egli di 
intervenire con nuovo provvedimento mo-
deratore che renda realmente possibile il 
passaggio dalla situazione vincolistica a 
quella di libera contrattazione ». 

L'onorevole Sansone ha chiesto di par-
lare. Ne ha facoltà. 

SANSONE. Mi compiaccio con il Governo 
per aver risposto alla mia interrogazione 
con un provvedimento di carattere legi-
slativo. 

La materia è esaurita. Mi limito a richia-
mare l'attenzione e le cure del Governo sulla 
ulteriore azione necessaria per le nuove 
costruzioni edilizie, specialmente in materia 
popolare ed economica. A Napoli .- il Go-
verno lo sa perchè nel 1924 ha emanato prov-
vedimenti speciali - vi e assoluto bisogno 
di case popolari e economiche, vi è fame 
di case. Nella mia interrogazione vi è un 
accenno a questo lato della questione, sul 
quale è utile che il ministro dei lavori pub-
blici si soffermi. Ad ogni modo ringrazio il 
Governo di avere provveduto con provvedi-
mento legislativo per quel che riguarda gli 
sfratti. 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le 
interrogazioni inscritte nell'ordine del giorno 
di oggi. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 20 ago-
sto 1926, n. 1548, che approva e rende 
esecutiva la convenzione 30 luglio 1926, 
conclusa con la Società Transadriatica 
per l'impianto e l'esercizio di una linea 
aerea commerciale tra Venezia e Vienna. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca, 
la discussione sul disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 20 agosto 
.1926, n. 1548, che approva e rende esecutiva 
la convenzione 3.0 luglio 1926, conclusa con 
la Società Transadriatica per l'impianto e 
l'esercizio di una linea aerea commerciale 
tra Venezia e Vienna. 

Se ne dia lettura. 

MADIA, segretario, legge. (V. Stampato 
n. 1007-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo all'esame dell'articolo unico, 
del quale do nuovamente lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto 
20 agosto 1926, n. 1548, che approva e rende 
esecutiva la convenzione 30 luglio 1926. con-
clusa con la Società Transadriatica per l'im-
pianto e l'esercizio della linea aerea Venezia-
Vienna e viceversa ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 6 maggio 
1926, n. 768, che ammette nuove merci 
al benefìcio della temporanea importa-
zione. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: Oonver-
versione in legge del Regio decreto 6 maggio 
1926, n. 768, che ammette nuove merci al 
benefìcio della temporanea importazione. 

Se ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge. (V. Stampato 

n. 1134 A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. -
Non èssendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo all'esame dell'articolo unico, 
del quale do nuovamente lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto 
6 maggio 1926, n. 768, che ammette nuove 
merci al benefìcio della temporanea impor-
tazione ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno eli legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
17 giugno 1926, n. 1086, concernente lo 
scioglimento del Consiglio di ammini-
strazione della Regia Università di Bari. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: Conver-
sione in - legge del Regio decreto-legge 17 
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giugno 1926, n. 1086, concernente lo scio-
glimento del Consiglio di amministrazione 
della Regia Università di Bari. 

Sa ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge. (V. Stampato 

n. 1043-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo all'esame dell'articolo unico, 
del quale do nuovamente lettura: 

« È convertito in legge il Regio de-
creto-legge 17 giugno 1926, n. 1086, con-
cernente lo scioglimento del Consiglio di 
amministrazione della Regia università di 
Bari ». 

Non essendovi oratori iscritti e nes-
suno chiedendo di parlare, questo dise-
gno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 16 
settembre 1926, n. 1805, concernente 
l'estensione dell'obbligo del diritto fisso 
di visita veterinaria a prodotti ed 
avanzi animali non contemplati nella 
tabella annessa alla legge 16 luglio 1916, 
n. 947= 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 16 settem-
bre 1926, n. 1805, concernente la estensione 
dell'obbligo del diritto fìsso di visita veteri-
naria a prodotti ed avanzi animali non con-
templati nella tabella annessa alla legge 
16 luglio 1916, n. 947. 

Se ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge. (V. Stampato 

n. 1098-A) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo all'esame dell'articolo unico, 
del quale do nuovamente lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto 
legge 16 settembre 1926, n. 1805, concer-
nente la estensione dell'obbligo del diritto 
fìsso di visita veterinaria a prodotti ed avanzi 

animali non contemplati nella tabella an-
nessa alla legge 16 luglio 1916, n. 947 ». 

Non essendovi oratori inscritti e nes-
suno chiedendo di parlare, questo dise-
gno di legge sarà poi votato a scrutinio se-
greto. 

Rinvio del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 20 
agosto 1926, n. 1771, portante norme 
per il disciplinamento dei mercati e degli 
spacci del pesce. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-legge 
20 agosto 1926, n. 1771, portante norme 
per il disciplinamento dei mercati e degli 
spacci del pesce. 

È stata presentata una proposta per 
il rinvio della discussione di questo disegno 
di legge ad altra seduta. 

Domando se vi sono opposizioni. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discus-

sione di questo disegno di legge sarà rin-
viata ad altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 1° luglio 
1926, n. 1266, recante disposizioni per 
la lotta contro la formica argentina. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 1° luglio 
1926, n. 1266, recante disposizioni per la 
lotta contro la formica argentina. 

Se ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge. (V. Stampato 

n. 1 0 2 1 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo all'esame dell'articolo unico, 
del quale do nuovamente lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto 
1° luglio 1926, n. 1266, recante disposizioni 
per la lotta contro la formica argentina ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 
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Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
1° luglio 1926, n. 1297, concernente l'uso 
della qualifica di « mutua » e di « popo-
lare » da parte degli Istituti di credito. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 1° lu-
glio 1926, n. 1297, concernente l'uso della 
qualifica di « mutua » e di « popolare » da 
parte degli Istituti di credito. 

Se ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge. (Y. Stampato 

n. 1022-a). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo all'esame dell'articolo unico, 
del quale do nuovamente lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 1° luglio 1926, n. 1297, concernente l'uso 
della qualifica di « mutua » e di « popolare » 
da parte degli istituti di credito ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
3 settembre 1926, n. 1556, riguardante la 
pubblicazione degli elenchi degli abbo-
nati al telefono. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 3 set-
tembre 1926, n. 1556, riguardante la pub-
blicazione degli elenchi degli abbonati al 
telefono. 

Se ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge. (V. Stampato 

n. 1047-A) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e [nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo all'esame dell'articolo unico, 
del quale do nuovamente lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 3 settembre 1926, n. 1556, riguardante 
la pubblicazione degli elenchi degli abbonati 
al telefono ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 6 agosto 
1926, n. 1486, recante provvedimenti 
per la disciplina ed il coordinamento 
delle pubbliche manifestazioni di intel-
lettualità, beneficenza, sport e delle com-
memorazioni ed onoranze. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le discussione sul disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 6 agosto 
1926, n. 1486, recante provvedimenti per 
la disciplina ed il coordinamento delle pub-
bliche manifestazioni di intellettualità, bene-
ficenza, sport e delle commemorazioni ed 
onoranze. 

Sb ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge. (V. Stampato 

n. 1142-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo all'esame dell'articolo unico, 
del quale do nuovamente lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto 
6 agosto 1926, n. 1486, recante provvedimenti 
per la disciplina ed il coordinamento delle 
pubbliche manifestazioni di intellettualità, 
beneficenza, sport e delle commemorazioni 
ed onoranze ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
15 luglio 1926, n. 1254, recante provve-
dimenti per la tutela della sicurezza pub-
blica nelle Provincie siciliane. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g i o r n o reca 
la discussione sul disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 15 
luglio 1926, n. .1254, recante provvedimenti 
per la tutela della sicurezza pubblica nelle 
Provincie siciliane. 

Se ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge. (Y. Stampato 

n. 991-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta le discussione 

generale su questo disegno di legge. 
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Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo all'esame dell'articolo unico, 
del quale do nuovamente lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto 
legge 15 luglio 1926, n. 1254, recante prov-
vedimenti per la tutela della sicurezza pub-
blica nelle Provincie siciliane ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 15 aprile 
1926, n. 679, relativo all'ordinamento 
delle Casse di previdenza per le pensioni 
degli impiegati e dei salariati degli enti 
locali. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regi'o decreto 15 aprile 
1926, n. 679, relativo all'ordinamento delle 
Casse di previdenza per le pensioni degli 
impiegati e dei salariati degli Enti locali. 

Se ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge. (Y. Stampato 

n . 1 1 . 0 5 - a ) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo all'esame dell'articolo unico, 
del quale do nuovamente lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto 
15 aprile 1926, n. 679, relativo all'ordina-
mento delle Casse di previdenza per le pen-
sioni degli impiegati e dei salariati degii 
Enti locali ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1927 al 30 giugno 1928, 

Se ne dia lettura. 

MADIA, segretario, legge. (Y. Stampato 
n. 1173-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Il primo oratore iscritto è l'onorevole 
Leicht. Ha facoltà di parlare. 

LEICHT. Onorevoli colleghi, consentitemi 
che io richiami per brevi istanti la vostra 
attenzione su alcuni problemi che riguardano 
la viabilità della zona alpina, delle regioni 
dove molti di voi hanno combattuta la 
gloriosa guerra. 

Yoi sapete come dietro le linee dei 
combattenti vi fosse un altro esercito che 
compiva un'opera degna dei legionari romani, 
coll'apertura di strade veramente mirabili 
per l'arditezza della" loro costruzione: strade 
che percorrono le nostre più aspre monta-
gne, giungono sino alle vette più ardite, 
valicano importanti passi alpini. 

Ora la conservazione e il regime di questa 
rete stradale alpina costituirono uno dei pro-
blemi di maggiore importanza, in questa 
materia, del dopo guerra. 

Alcune di tali strade dovettero essere 
abbandonate, perchè non v'erano ragioni 
nè militari nè d'ordine economico e civile 
che consigliassero d'affrontare le gravi spese 
del loro mantenimento. Ma la maggior parte 
di esse invece interessano molto, o la nostra 
difesa militare, e questa è materia che ri-
guarda il Ministero della guerra e non è il 
luogo di parlare di questo momento, op-
pure le comunicazioni ordinarie e su queste 
verte la giurisdizione del Ministero dei la-
vori pubblici. 

Fin dal 1921 una legge, che riconfermava 
dei provvedimenti nell'aprile del 1919, aveva 
stabilito che al Ministero dei lavori pubblici 
spettasse la conservazione e l'eventuale com-
pletamento di queste strade, fino a tanto che 
non fossero classificate e fossero consegnate 
eventualmente agli Enti che dovevano poi 
manteaerle. È avvenuto però, che mentre al-
cune delle arterie che dovevano rientrare in 
quest'ulti ma categoria furono realmente man-
tenute e conservate, altre furono abban-
donate e si tratta precisamente d'alcune che 
hanno una grande importanza per le co-
municazioni della zona alpina sia dal lato 
turistico, che da quello locale e potrebbero 
anche eventualmente avere una utilità no-
tevole in caso di guerra. Citerò ad esempio 
tre di queste vie che percorrono le belle mon-
tagne della Carnia e del Friuli: sono strade 
ben note a quelli che hanno combattuto in 
quella zona:' la strada che da Yerzegnis 
presso Tolmezzo porta per il Canale di San 
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Francesco a Pinzano ed a Pielungo, l 'altra , 
che da Chiusaforte a Baccolana conduce a 
Nevea e dovrebbe poi esser congiunta al 
lago di Eaibl o Cave del Predil, la terza, 
quella che da Caporetto per Idersco e Luico 
scende a Savogna e quindi in Val Natisone. 

Queste tre strade che servirono magnifi-
camente nella grande guerra, per i riforni-
menti e per i movimenti di truppe, sono 
oggi in condizioni lacrimevoli. Per l 'ostru-
zione dei canali l 'acqua percorre il piano 
delle strade e va distruggendone il fondo; 
muraglioni, sostegni, spalle di ponti vanno 
deperendo e sono in grave pericolo di crol-
lare. 

Ora per quanto mi consta, la condi-
zione allarmante di tali strade e d 'al tre 
molte, che non posso qui elencare, per non 
tediare la Camera, dipende in molti casi 
da ciò, che gli uffici del Genio civile, 
non hanno potuto sin qui procedere alla 
loro definitiva classifica, e perciò non 
le hanno rimesse in pristino, e non ne 
furon fa t te le regolari consegne ai comuni. 
Io non voglio però che le mie parole 
vengano interpretate come una censura 
a quegli uffici. In realtà essi sono sovracca-
richi di lavoro e difettano di personale: 
i funzionari sono attivissimi, ma non può 
pretendersi che siano onnipresenti, mentre 
l'esecuzione dei progetti di ripristino, la 
formazione degli stati di consegna esige 
l'accesso in luoghi lontani e perciò molta 
perdita di tempo. Così avviene che tu t to 
venga procrastinato e che intanto le opere 
deperiscano. 

Bichiamo su questo stato di cose l 'at ten-
zione del Ministero dei lavori pubblici, 
affinchè voglia provvedere a che una parte 
così importante del nostro patrimonio nazio-
nale non debba andare miseramente distrutto, 
mantenerle. Si t ra t ta d'opere che furono co-
struite durante la guerra, con gravissimo di-
spendio e che oggi con non grande spesa 
potrebbero essere rimesse in piena efficienza, 
mentre se si lascia che l 'opera distruttrice 
continui, ci vorranno milioni per rifarle. 

L'affinità della materia, e siamo pro-
prio nell 'argomento delle strade della re-
gione alpina, mi porta ora a parlare d'un'al-
t ra strada il cui tracciato è antichissimo, ma 
che fu pure in parte r ifat to in tempo di guerra. 
Di tale strada il Ministero dei lavori pubblici 
accogliendo i voti delle popolazioni, ed an-
che le mie vive e ripetute raccomandazioni, 
ha già fa t to eseguire il progetto che in questi 
giorni deve essere giunto a Borna. Si t ra t ta 
della nuova strada nazionale che dovrebbe 

percorrere il valico di Monte Croce Carnico: 
una nuova arteria internazionale diretta a 
congiungere la Valle del Tagliamento con la 
Carinzia, via interessante dal punto di vista 
militare, turistico e commerciale. 

Ora io prego il ministro dei Lavori pub-
blici affinchè compia la sua lodevolissima 
iniziativa e voglia affrettare la esecuzione 
dei lavori. Il provvedimento sarebbe oppor-
tuno anche per una ragione contingente, 
giacché la regione Carnica, in questo mo-
mento, si trova in condizioni difficili per 
le restrizioni poste all'emigrazione. Voi sa-
pete che le popolazioni di quelle regioni 
alpine da secoli si sostengono mercè l'emigra-
zione temporanea: questi emigranti si reca-
vano prima della guerra in Germania ed in 
quest 'ultimi anni in Francia: ora però il 
primo sbocco è nullo e, quanto al secondo, 
ormai l'emigrazione va restringendosi, per 
difficoltà legali, ed anche per l 'aumento con-
siderevole del costo della vita in quel paese. 

La Carnia va incontro pertanto ad una 
crisi non lieve e se il lavoro deve eseguirsi, 
come quelle popolazioni sperano ed io con 
esse, sarebbe bene che l ' importante opera 
fosse posta subito in esecuzione così da recare 
un sollievo alla gagliarda ed ottima gente 
Carnica. 

Un argomento affine a quello svolto in 
queste brevi parole è quello delle ferrovie 
costruite in quella zona in tempo di guerra. 
Si t ra t ta di ferrovie a scartamento ridotto, 
che hanno arrecato mirabili servigi durante 
le ostilità e servirono al rifornimento ed 
allo spostamento delle truppe e dei mate-
riali, ferrovie" che furono conservate, e giu-
stamente, dal Governo. Alcune di esse 
furono messe in grado di poter servire con 
piena efficienza, per esempio quella che da 
Cortina va a Dobbiaco, ma altre, invece, 
come quelle della Val Degano e della Valle 
del But, in Carnia, e in particolar modo 
quella che da Caporetto mette a Cividale, 
sono in condizioni inadeguate all'impor-
tanza del traffico a cui debbono servire. 

Bisogna notare che per la costruzione 
di tali ferrovie, eseguita in gran fret ta per 
i bisogni impellenti della guerra, si dovettero 
adoperare gl'insufficienti materiali che erano 
allora a disposizione. Perciò le rotaie sono 
di pochissimo peso, da dodici a quattordici 
chilogrammi appena, al metro. Ciò rende 
impossibile l 'adoperare locomotive che pos-
sano vincere le pendenze e superare le curve 
di quelle ferrovie di montagna trasportando 
carri di un certo peso. La debolezza delle 
locomotive fa sì che si debba adoperare 
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anche del materiale rotabile insufficiente. IsTe 
conseguono deplorevoli conseguenze. Av-
venne ad esempio che nella ferrovia Civi-
dale-Caporetto in quest i ul t imi tempi, nel 
solo mese di dicembre, due vol te il t reno 
si è rovesciato per effetto delle raffiche 
della « bora ». Yoi pote te immaginare con 
quale animo i viaggiatori si pongano in 
t reno in tal i condizioni, visto che può loro 
accadere di prendere il biglietto per Capo-
re t to o per Dividale ment re il viaggio si può 
in ter rompere ad ogni t r a t t o , ed essi possono 
incorrere nei più gravi r ischi! (Commenti). 

Io mi permetto, di r ichiamare ' l ' a t t en-
zione del Governo sulle condizioni nelle 
quali si t rova il mater iale rotabile di queste 
ferrovie, p r ima di t u t t o perchè esse non 
corrispondono af fa t to alle giuste esigenze 
del testo unico 9 maggio 1912, che regola 

•tale mater ia , ed anche perchè meri ta part i -
colare considerazione il f a t t o che la ferrovia 
Caporetto-Cividale è il più facile mezzo di 
comunicazione che congiunga l ' a l ta valle 
dell 'Isonzo col Friuli . È oppor tuno, come 
voi t u t t i ben comprendete , senza che io 
insista con superflue spiegazioni, che le 
vie di comunicazione di ta l f a t t a siano 
sicure e facili, per poter agevolare le comuni-
cazioni dei nostr i nuovi ci t tadini con il 
r imanente del Regno. 

Mi r imane ancora da fare una osservazione 
e la faccio benché la questione di cui si t r a t t a 
non possa essere di immedia ta a t tua l i t à . 
Senonchè nel bilancio ci sono delle voci che si 
met tono « per memoria » ed io, ugua lmente 
« per memoria », dirò qualche parola rela-
t iva alla ferrovia del Predi l . 

È la ferrovia, che, come sapete, deve 
congiungere Trieste col valico di Tarvisio, 
ed è inuti le che io parli della impor tanza di 
t a le nuova ar ter ia perchè già ne f u par la to 
nei due rami del P a r l a m e n t o e la questione 
f u la rgamente d i b a t t u t a in riviste ed in gior-
nali. 

M'asterrei dal par larne , come ho f a t t o 
finora, se in questi ul t imi t empi non ci fosse 
s t a ta f r equen te menzione, nella s t ampa , di 
al tr i valichi t ransalpini , ai quali lo S ta to 
dovrebbe provvedere non appena le condi-
zioni del bilancio lo pe rme t t e ranno . Per la 
ferrovia del Predil , voi lo sapete, era già 
s ta to f a t t o un pr imo s t anz iamen to di 300 
milioni nel bilancio dell 'anno finanziario 
1921-22, ma tale s t anz iamento f u tol to dal 
Governo Nazionale, per quel salutare cri-
terio di r i sanamento del bilancio, dinanzi 
al quale t u t t i c ' inchiniamo e, pr ime f ra t u t t e le 

popolazioni pa t r io t t iche della Venezia Giulia. 
In questi ' u l t imi tempi , d 'a l t ra par te , si 
sono verificati dei f a t t i , dai quali è s t a to 
d imost ra ta la faci l i tà di conges t ionamento 
dell 'unica linea che, a t t r ave r so al te r r i tor io 
nazionale, met te in comunicazione l ' I ta l ia 
con l 'Austr ia , cioè della ferrovia P o n t e b b a n a . 
Quando, in fa t t i , duran te l 'es ta te scorsa av-
venne il t r aspor to del carbone polacco 
dire t to in I tal ia per tale linea, il servizio ne 
f u gravemente t u r b a t o e per parecchio 
tempo, i t reni subivano continui r i tardi , in 
contras to colla consueta e magnifica rego-
lar i tà delle ferrovie i ta l iane. Ora questo dimo-
stra come la P o n t e b b a n a sia inadegua ta al 
traffico che su di essa si deve esercitare. ( In -
terruzione del Ministro delle comunicazioni). 

Questo non significa censura a l l ' ammi-
nistrazione ferroviar ia! 

L 'a l t ra difficoltà, poi, che si oppone alla 
regolari tà del traffico della P o n t e b b a n a è 
quella che dipende da condizioni locali: 
il ter reno percorso dalla ferrovia è franoso, i 
to r ren t i sono impetuosi , e proprio negli 
ul t imi mesi, le alluvioni in te r ruppero la 
linea più volte e resero necessario la sospen-
sione del servizio. Queste ragioni f anno sì 
che io mi renda in te rpre te dei desideri di 
quelle popolazioni verso il Governo, affin-
chè non appena le condizioni del bilancio 
10 pe rme t t ano la questione della ferrovia 
Predil iana venga ripresa in esame. 

Domando scusa alla Camera se ho in-
vaso un campo non mio: in questo argo-
mento io sono un semplice osservatore: 
«l 'uomo della s t rada», ma proprio per questo 
osservo che le s t rade delle Alpi orientali , 
in qualche par te , non funz ionano come do-
vrebbero e quindi mi pe rmet to di r ichiamare 
su di esse l ' a t tenzione del Governo. Si t r a t t a 
di problemi locali, ma in paesi di confine 
come i nostri , in pun t i così delicati sia dal 
la to militare, che da quello delle comunica-
zioni internazional i , anche i problemi locali 
d iventano spesso problemi nazionali . ( A p -
provazioni)i. 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E A C E R B O . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Aldi Mai. 

A L D I - M A I . Onorevoli colleghi ! Il Go-
verno nazionale finalmente, aderendo a quello 
che era desiderio vivissimo delle popolazioni 
di Maremma si è preoccupato di risolvere 
11 problema maremmano , che è problema 
non di indole regionale ma nazionale. 
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E siamo grati finalmente che le nostre 
richieste siano state accolte e che i nostri 
desideri siano stati appagati. Sono stato un 
poco in dubbio di dover prender la parola 
sul bilancio dei lavori pubblici, perchè le 
osservazioni che io intendo di fare sa-
rebbe stato più opportuno che venissero 
fatte dopo che l'Ispettorato per la Maremma 
Toscana, testé istituito dal Ministero dei la-
vori pubblici, avesse avuto tempo e luogo di 
funzionare in modo che si fosse potuto ve-
dere se effettivamente vi fossero manche-
volezze. 

Però io ho pensato che, giacche le nostre 
popolazioni da tanto tempo hanno richiesto 
questi provvedimenti, fosse meglio preve-
nire quello che potrebbe essere azione di do-
mani e parlarne oggi affinchè si possa rime-
diare a quelle che, a nostro modesto avviso, 
possono essere cause di non perfetto funzio-
namento dell'Ente e di conseguenti perico-
lose delusioni. 

Effettivamente l'Ispettorato per la Ma-
remma Toscana ha delle funzioni organiche 
complesse, le quali non sono affatto dissimili 
da quelle dei Provveditorati per l'Italia me-
ridionale. Le condizioni della Maremma To-
scana sono identiche alle condizioni dell'Ita-
lia meridionale e delle isole. 

Gli stessi problemi si agitano da noi, in 
Maremma, come nel Meridione e nelle isole, 
ond'è che il provvedimento emanato dal 
Governo, a nostro modesto avviso, deve es : 

sere uguale a quello che è stato emesso per 
il Mezzogiorno: l'Ispettorato cioè per la 
Maremma Toscana deve avere la stessa va-
stità di azione, che è stata concessa ai Prov-
veditorati per il Mezzogiorno. 

All'Ispettorato per la Maremma Toscana 
sono stati affidati tutti i lavori pubblici, 
eccettuate le ferrovie, ma però non gli è 
stato affidato il controllo di lavori che at-
tengono alle opere d'irrigazione, alle siste-
mazioni idraulico forestali, al rimboschi-
mento delle zone littoranee in quanto colle-
gate colle sistemazioni fondiarie, la provvista 
di acqua potabile, la costruzione di ospedali, 
cimiteri, locali d'isolamento, fognature ed 
altre'opere igieniche e degli edifìci scolastici. 

Il problema fondamentale della Maremma 
è la bonifica igienica ed idraulica ed a queste 
non si può provvedere senza coordinare 
tutte le attività che ad essa si riferiscono: 
principalissime quelle che riguardano la 
bonifica integrale e cioè l'idraulica, l'agraria, 
l'igienica e la culturale. 

Quindi io credo che le disposizioni degli 
articoli 2 e 9 del decreto 7 luglio 1925 sui 

Provveditorati del Meridione debbono essere 
estesi appunto all'Ispettorato per la Ma-
remma, e cioè all'Ispettorato perla Maremma 
non deve essere limitata l'azione, come è 
stata limitata dal provvedimento di legge 
del ministro dei lavori pubblici. ' 

Il ministro Giuriati, che con tanto amore 
- e noi gli siamo grati di questo amore -
ha studiato il problema maremmano, credo 
che, esaminate le nostre osservazioni, tro-
verà giuste e logiche queste nostre richieste, 
che hanno l'unico scopo di assicurare un per-
fetto funzionamento dell'Ente, da lui creato, 
onde da esso si possano ritrarre tutti quei 
vantaggi ch'egli si è proposto e che noi 
desideriamo. 

Il decreto che stabilisce le funzioni del-
l'Ispettorato per la Maremma ha anche sta-
bilito che in appositi capitoli del bilancio 
debbono essere stanziate le somme, che 
sono messe a disposizione dell'Ispettorato 
per il suo funzionamento. 

Per quanto io abbia guardato negli arti-
coli del bilancio preventivo di quest'anno, 
non ho notato che in alcuno articolo speciale 
di stanziamento siano state stabilite le spese 
per l'Ispettorato della Maremma. 

Forse i fondi a questo necessari saranno 
conglobati in quelli per le altre opere di bo-
nifica, ma questo è un inconveniente, per-
chè se l'Ispettorato deve funzionare è neces-
sario che abbia una precisa somma stan-
ziata, in modo che l'organo sappia come 
poter realizzare il programma che intende 
di esaurire. 

Occorre anche allargare la competenza 
dell'Ispettorato per le opere di pertinenza 
degli Enti locali poitandola da lire 1,000,000 
come è prevista dall'articolo 18 del decreto 
sull'Ispettorato a lire 3,000,000 come è 
stabilito dall'articolo 8 del decreto sui Piov-
vedit orati. 

E giacché sono a parlare di fondi, seb-
bene conosca che il Ministero fa tutto il 
possibile per dare quello che ha a disposi-
zione perchè il problema maremmano sia 
risoluto in breve tempo, mi permetto di 
pregare il ministro perchè, se non subito, 
a cominciare dall'anno venturo siano dati 
a questo organo i mezzi necessari al suo 
funzionamento. Il ministro sa che il problema 
della bonifica di venti e più mila ettari 
richiede una spesa di circa trecento milioni. 
Ora noi non chiediamo e sarebbe inutile, 
del resto, chiederlo, che questi fondi ven-
gano stanziati tutti insieme o in un periodo 
brevissimo di tempo, ma è necessario che 
tali fondi siano stabiliti in un congruo numero 
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di anni. Io credo che basterebbe che questi 
milioni venissero stanziati in una diecina 
di anni, ma non in un periodo più lungo, 
in quanto che le opere che vengono inco-
minciate andrebbero a deperire se non fos-
sero eseguite con la rapidità necessaria: 
ciò che è avvenuto tante volte, allorché 
le opere incominciate sono state abbando-
nate per mancanza di fondi, con perdita 
di tempo e di denaro. 

Ed ora mi permetto anche di richiamare 
l'attenzione del ministro dei lavori pubblici 
se non creda opportuno per ragioni di giu-
stizia e di equità, di rivedere la legge del 
dicembre 1923, n. 3356, che riguarda le 
opere di bonifica, perchè alla Maremma sia 
fatto lo stesso trattamento che è fatto al 
Lazio e a tutte le altre regioni d'Italia, 
insulare, continentale e meridionale. 

L'onorevole ministro sa che per l'arti-
colo 145, mi pare, di questa legge, per le 
opere di bonifica di prima categoria della 
Maremma, è stabilito che la spesa deve 
fare carico per 5 decimi a carico dello Stato, 
1 decimo a carico della provincia, 1 decimo 
ai comuni e 3 decimi ai proprietari, con 
l'aggravante però che, unicamente per le 
bonifiche della Maremma toscana, il contri-
buto dei privati anziché cominciare a decor-
rere da dopo la approvazione della legge, 
dovrebbe decorrere dall'aprile del 1902. 

A me pare che ciò non sia giusto dal 
punto di vista equitativo, in quanto che, 
se per disposizione di legge i privati sono 
chiamati a concorrere a queste opere, è 
giusto che per l'esecuzione di queste opere 
S1£L RJ loro riservato sotto una forma qual-
siasi per lo meno un diritto di controllo, 
diritto che per quelle già eseguite essi non 
hanno mai esercitato senza contare che a me 
sembra anche costituzionalmente illegale che 
opere eseguite in anni precedenti per dispo-
sizioni di legge a spese dello Stato vengano 
poi poste a carico per una parte dei privati 
dando, in spreto alle norme giuridiche, valore 
retroattivo a disposizioni di legge. 

Non mi pare giusto infine che altre 
parti d'Italia godano dei benefici maggiori 
e che proprio la Maremma toscana sia in 
condizioni inferiori e debba essere gravata 
maggiormente di altre regioni. Altro pro-
blema gravissimo della nostra Maremma è 
quello delle strade. L'onorevole ministro 
sa che c'è una disposizione di legge di pre-
cedenti governi per cui lo Stato si era assunto 
l'obbligo di contribuire col 50 per cento 
alla costruzione di strade provinciali, che 
furono approvate con apposito decreto-legge. 

Per questo decreto-legge, l'importo di 
queste strade fu calcolato in circa 7,200,000 
lire; di modo che il contributo statale ammon-
tava a 3,600,000 lire e 3,600,000 lire face-
vano carico della provincia. 

Ora l'onorevole ministro comprende benis-
simo che questi 7,200,000 lire dell'anteguerra 
sono saliti a 50,000,000. Così tutti i lavori im-
portanti sono fermi e vanno in perdizione, 
perchè non possono essere proseguiti perchè 
non ci sono denari da parte dello Stato ed è 
impossibile assolutamente ache la provincia 
possa procurarsi i 25 milioni per esaurire 
il programma tracciato da quel decreto-legge. 

La mia provincia, come tutte le altre, 
si trova in condizioni finanziarie dispe-
rate e l'onorevole ministro delle finanze sa 
che ha dovuto contribuire con cifre non 
lievi a risanare, quest'anno, il deficit del 
bilancio della provincia, che è già gravato di 
770,000 lire di interessi per la costruzione 
di queste nuove strade. Se dovesse anche 
provvedere ai milioni necessari per la co-
struzione di queste altre strade, il.bilancio 
provinciale sarebbe assolutamente assor-
bito, senza contare il maggiore onere deri-
vante dal mantenimento delle nuove strade 
costruite o da costruire. 

Noi diciamo quindi al Governo che non 
vogliamo trattamenti di eccessivo favore. 
Ci accontentiamo, se è possibile, che anche 
alla provincia di Grosseto venga esteso il 
benefìcio della legge per la Calabria, cioè 
portare il contributo dal 50 per cento al 
75 per cento. 

In ogni modo, chiediamo al Governo che 
per la impossibilità della provincia di far 
fronte ai pagamenti con mutui, non potendo 
la provincia garantirli con le sovraimposte 
già bloccate e già elevate da lire 740,000 
dell'anteguerra a lire 3,165,000, sia concesso 
alla, provincia di rimborsare gli anticipi in 
lungo periodo d'anni. 

La domanda che facciamo è più che onesta 
perchè non intendiano godere benefici e 
sottrarci al doveroso pagamento. 

Mi permetto di richiamare l'attenzione 
del Governo, oltre che sulle opere di bonifica e 
stradale colle quali si risolve il problema 
di parte della nostra regione, anche sui 
bisogni di un'altra parte vastissima della 
regione che è priva assolutamente di mezzi 
di comunicazione ferroviaria. C'è tutta la 
zona che va dal comune di Orbetello, cioè 
dal Mar Tirreno, e che arriva sino ad Orvieto, 
per una estensione di 140 chilometri priva 
di mezzi di comunicazioni ferroviarie. Quei 
paesi sono tagliati fuori da ogni centro fer-
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roviario; sono paesi distanti più di 100 chilo-
metri dalla vicina stazione. 

L'onorevole ministro comprende qnale 
disagio economico gravissimo derivi per gli 
abitanti della regione dalla distanza dei centri 
ferroviari, così che con tutta la buona volontà 
essi non possono portare la produzione a quel 
grado elevato che la provincia sarebbe in 
grado di dare. 

Si pensi che per importare materiale fer-
tilizzante e per esportare i prodotti in ecce-
denza, quali grano, avena, ed altri cereali, 
si devono pagare da 10 a 20 lire il quintale. 
Il Governo comprende di quale enorme peso 
sono gravate queste produzioni ed i mezzi ne-
cessari per ottenerle, di modo che gli agricol-
tori, nonostante tutta la loro buona volontà, 
(non si può rimproverare chi non fa, quando 
manca il minimo tornaconto) si domandano 
se a loro convenga ancora seguitare a pro-
durre genere assorbiti quasi totalmente dalla 
spesa di produzione, o non convenga invece 
dare all'industria agricola il vecchio rit-
mo, da cui si sono sottratti con tutti gli 
sforzi possibili,' impiegando capitali . non 
indifferenti. 

La nostra provincia, che prima era deserta, 
oggi è dappertutto coltivata. Quelli che erano 
gli antichi boschi e paludi sono oggi dotati 
di case coloniche. Questo sforzo desideriamo 
che sia valorizzato, non per il nostro interesse, 
perchè potremmo trovarlo anche indirizzando 
l'agricoltura ad altri fini con rendimento 
meno costoso, ma perchè in Italia si ha 
bisogno che l'agricoltura sia portata alla 
massima efficienza per l'interesse nazionale, 
e non volendo sottrarci a questo impegno 
chiediamo al Governo di essere messi in 
condizione di poter lavorare (questo è̂ il 
nostro più vivo desiderio) per la prosperità 
sempre maggiore della Patria. (Approva-
zioni). 

P I L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P I L I . Quando il Governo nazionale, 

nel novembre 1924, concesse alla Sardegna 
un miliardo per l'esecuzione delle sue opere 
pubbliche, tutto l'ambiente isolano ne restò 
confortato, anche perchè col decreto 6 no-
vembre 1924, n. 1931 si era detto chiara-
mente che alla Sardegna Sarebbe stato dato 
il miliardo in 10 esercizi consecutivi, colla 
intesa che ogni anno doveva essere spesa 
una somma di 100 milioni. 

Yennè in seguito il decreto 11 novembre 
1924, che concesse 15 miliardi per le opere." 
pubbliche in Italia, che modificò in gran 
parte lo spirito informatore del decreto 1931, 

poiché l'articolo 3 portò una disposizione, 
che ha servito a diminuire la forza del decreto 
interessante il miliardo per la Sardegna, 
disponendo che la somma dovesse inten-
dersi non somma da spendersi, ma somma 
da impegnarsi. 

Ed ecco perchè in colloqui avuti con 
Sua Eccellenza il ministro dei lavori pub-
blici gli esponenti politici e amministrativi 
della Sardegna si sono giustamente allarmati 
della condizione in cui verrà a trovarsi 
l'isola dopo l'approvazione del bilancio che 
oggi, discutiamo. 

Difatti, mentre il bilancio del 1926-27 
portava per le opere pubbliche in Sardegna 
a disposizione del Provveditorato una somma 
di 104 milioni 210 mila lire il bilancio per 
l'esercizio 1927-28 porta una diminuzione 
di quasi 94 milioni sulla suddetta cifra, 
lasciando nella colonna delle somme da 
spendersi circa 10 milioni. 

È ben vero che vi sono 120 milioni di 
residui che dovranno essere spesi, ma questi 
120 milioni, se dobbiamo tener per buono, 
lo spirito dell'articolo 3 del decreto 11 no-
vembre 1924, che è continuamente richia-
mato dalla Ragioneria generale dello Stato, 
sono una somma che noi dobbiamo consi-
derare accantonata ancora per lungo tempo, 
per eseguire i pagamenti relativi a quelle 
note di avanzamento per lavori che sono 
attualmente in corso; per cui in Sardegna 
nell'esercizio 1927-28, attenendoci scrupo-
losamente all'articolo 3 del decreto 1932, 
tali somme non potranno essere maggiori 
ai 10 milioni, tenendo conto, giova ripeterlo, 
che la Ragioneria generale dello Stato 
avverte continuamente che le somme impe-
gnate sono da considerarsi come somme 
spese. Quindi buona parte di questi milioni 
andranno a ingrossare i residui dei 120 mi-
lioni oggi esistenti. 

Ora noi in Sardegna abbiamo da risolvere 
un grande problema, che non è solamente 
regionale, ma altamente nazionale. 

Il Duce e il ministro dei lavori pubblici 
hanno , ben compreso quanto sia importante, 
per il bene della Nazione risolvere il problema 
della Sardegna. 

Noi possiamo dividere questo problema 
in due parti essenziali: una parte riguarda 
l'esecuzione dì quelle opere che hanno valore 
igienico e sociale: acquedotti, cimiteri, edifìzi 
scolastici, edifici pubblici vari ecc.; un'altra 
parte interessa sommamente il risorgimento 
agricolo ed industriale, che dobbiamo tenere 
presente, perchè noi vogliamo fare della 
Sardegna non già solamente una terra nella 
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quale l'abitante di oggi possa trovare quelle 
piccolissime soddisfazioni che sono indispen-
sabili per la vita civile, ma vogliamo fare 
sorgere un ambiente capace di produzione 
per il bene dell'Isola e per il bene nazio-
nale. 

Onorevoli colleglli ! Nelle condizioni at-
tuali l'Isola' ha un gran numero di comuni 
senz'acqua, senza cimiteri, senza edifìzi 
scolastici, e i grandi problemi di carattere 
igienico e sociale non possono essere assolu-
tamente affrontati se non si tiene in piedi 
completamente lo spirito del decreto del 
6 novembre 1924, n. 1931, il quale disponeva 
precisamente che fosse considerato il pro-
blema sardo come un problema speciale, 
che si devono investire in Sardegna delle 
somme con una investitura straordinaria. 

Infatti, come potremo noi vedere appal-
tato il grande acquedotto del Sarcidano che 
dovrà dare acqua a 43 comuni finora rimasti 
assetati ? Come potremo costruire l'acque-
dotto di Arazzu che dovrà dar acqua ad 
altri 8 centri importantissimi di popolazione, 
e l'acquedotto di Cagliari che costerà 35 mi-
lioni e che è indispensabile per dare acqua 
alla città principale dell'isola, che ha passato 
quest'anno ore tragiche perchè nei suoi bacini 
è mancata quasi completamente l'acqua 
potabile ? 

Come potremo affrontare il problema 
della risurrezione economica, agricola, indu-
striale della Sardegna, se non potremo 
appaltare il grande bacino del Elumendosa, 
se non potremo bonificare e irrigare la 
pianura fertilissima del Campidano di Ori-
stano ove dovrebbe trovare la sua utilizza-
zione l'acqua già sapientemente immagaz-
zinata nel bacino del Tirso, con il sorgere di 
una agricoltura più razionale e a sistema 
più redditizio ? 

Io mi rivolgo anche a voi, onorevole 
ministro dei lavori pubblici, e all'onorevole 
ministro delle finanze perchè vogliate porre 
tutto il vostro amore nella soluzione di 
questo problema della Sardegna, perchè se 
è vero che si dice che noi siamo un popolo 
di eroi, un popolo di prodi, è anche vero che 
noi abbiamo bisogno di sollevarci dalla 
nostra miseria, abbiamo bisogno di ve-
dere tutte le forze pulsare, per darci la 
reale prova dell'attaccamento dell'Italia ma-
dre verso la nostra Isola, così come la nostra 
Isola dimostra in tutte le occasioni di esser 
pronta a portare il suo intelletto e il suo 
braccio per la madre Patria Italiana. 

Onorevoli colleghi, io mi auguro che 
non resti una voce vana questa mia e che | 

il Governo nazionale guidato da quello 
spirito altissimo che è il nostro Duce, il 
quale anche l'altro giorno ha riconosciuto 
nella riunione dei rappresentanti dell'Isola, 
la necessità di venire incontro a tutti i no-
stri bisogni e di soddisfare nel più breve 
tempo possibile ogni nostra giusta richiesta; 
10 mi auguro che non resti una voce vana 
questa mia e che il nostro problema, il 
problema della Sardegna, si risolva al più 
presto, per far sì che la nostra Isola possa 
essere veramente una grande potente sen-
tinella avanzata nel mare Mediterraneo, 
per i destini imperiali dell'Italia fascista. 
(Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Sipari. 

S IPARI . Onorevoli colleghi. Una delle 
questioni, già ampiamente trattata in que-
st'Aula negli scorsi anni, ma che purtroppo è 
sempre di attualità, in quanto, malgrado gli 
sforzi del Governo nazionale, non si riesce 
ancora ad esaurirla, è quella delle provvi-
denze relative ai disastri derivanti dai ter-
remoti in Italia. Son ben 25 le Provin-
cie colpite, come voi ben sapete, da tale 
flagello e sono stati molti, ma ancora insuffi-
cienti, gli stanziamenti fatti nei bilanci dei 
diversi Ministeri; poiché, strano a dirsi, tre 
sono i Ministeri fra i quali sono ripartiti i 
fondi destinati alla ricostruzione delle loca-
lità colpite dai terremoti. 

Il Ministero dell'interno, il quale al ri-
guardo ha una magrissima assegnazione, se 
per la Sicilia e per la Calabria può attingere 
largamente ai fondi dell'addizionale, per 
tutta la zona colpita dal terremoto del 1915 
non ha disponibile che la cifra irrisoria di un 
un milione e mezzo all'anno. Ed allora che 
cosa può esso stanziare a titolo d'integrazione 
dei bilanci dei poveri comuni, ai quali, d'altra 
parte, è stato precluso l'adito per procedere 
ai progetti dei piani regolatori, di cui si 
è lasciato scadere dal Ministero delle finanze 
11 termine due anni or sono? Chi può aiutare 
dal punto di vista finanziario questi comuni 
così sciaguratamente colpiti? Il Ministero 
dell'interno non fa che radiare quasi tutte 
le somme in quei bilanci stanziate per opere 
indispensabili, e le somme che riesce ad asse-
gnare sono di una scarsezza addirittura de-
solante. 

Il secondo Ministero 'che ha assegnazioni 
di fondi per quanto riguarda la concessione 
di mutui e contributi a danneggiati dal ter-
remoto, è quello delle finanze. Io non farò 
ancora qui delle recriminazioni, perchè già 
sono state fatte altre volte da miei col-
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leghi, circa il modo come procedevano i 
servizi in quel Ministero per quanto ha at-
tinenza ai servizi del terremoto; soltanto 
mi permetterò di far notare che ancora 
molte pratiche, munite di tutti i documenti 
richiesti, giacciono in attesa del giorno del 
risveglio. 

Il terzo Ministero è quello dei lavori 
pubblici, che provvede sopratutto ora agli 
edifici pubblici, il cui bisogno in quelle re-
gioni è sentito specialmente oggi che, dopo 
la stasi dovuta alla guerra, con lo spirito 
rinnovatore portato dal Governo fascista, 
dappertutto si vorrebbe migliorare, fin nei 
suoi più remoti angoli, questa nostra bella 
Italia. 

Ma questo frazionamento dei servizi, 
in tre Ministeri diversi, senza un cervello ed 
una volontà unici che vi presiedano, porta 
inconvenienti non lievi. Ricordo che il rela-
tore sul bilancio dei lavori pubblici l'anno 
scorso fece appunto un rilievo sopra questo 
speciale stato di cose, e ricordo altresì che 
il collega onorevole Barbaro presentò al 
riguardo un ordine del giorno, al quale ade-
rirono tutti i deputati delle zone, terremo-
tate. 

Perchè, onorevole ministro dei lavori 
pubblici, questo problema non si affronta 
con maggiore energia? Perchè, onorevole Giu-
riati, l'unificazione da voi proposta al mini-
stro delle finanze non trova una soluzione ? 

Onorevole sottosegretario di Stato ai 
lavori pubblici, voi che rappresentate una 
zona duramente colpita dal terremoto, unite 
il vostro voto perchè il ministro dei lavori 
pubblici, cosa che finora non ha fatto, faccia 
suo il problema dell'unificazione dei servizi 
dipendenti dal terremoto che in lui do-
vrebbe essere assommata! Contale provve-
dimento si .avrebbe una visione organica 
di tutto il problema e si potrebbero con 
direttiva unica utilizzare meglio i fondi, 
che sono oggi stanziati nei bilanci dei vari 
Ministeri. 

Altra lamentela dei paesi terremotati è 
quella che riguarda i piani regolatori. Non 
è possibile non prorogare il termine per l'at-
tuazione di essi nei comuni colpiti dal 
terremoto del 1915; e ciò nell'interesse stesso 
dell'Amministrazione, la quale deve fare in 
modo che si applichino le norme tecniche 
per ragioni di pubblica incolumità, non 
fosse altro per quanto riguarda la larghezza 
delle strade. 

Occorre inoltre trovare una soluzione 
per le opere d'interesse comunale e per le 
chiese, giacché i comuni non hanno i mezzi 

per poter provvedere alla quota di spese a 
loro carico e, d'altra parte, il fondo stanziato 
dal Ministero dell'interno per l'integrazione 
dei bilanci è, come ho detto, così esiguo che 
non consente di sopperire a tale quota. 

E voi, onorevole Suvich, che molto avete 
fatto nel breve tempo dacché siete al Dica-
stero delle finanze, esaminate, per quanto vi 
riguarda, i problemi relativi ai servizi del 
terremoto, e, con essi, i desiderata che vi 
ho esposti. 

Ciò premesso, è doveroso ringraziare, a 
nome delle popolazioni colpite dal disastro 
tellurico del 1915, il ministro dei lavori pub-
blici per i decreti che successivamente hanno 
visto la luce con lo scopo di facilitare le rico-
struzioni e di alleggerire le norme tecni-
che relative. Le norme tecniche ed igieniche, 
emanate e rese obbligatorie per le ripara-
zioni, le ricostruzioni e le nuove costru-
zioni nelle regioni di- Calabria e Sicilia col-
pite dal terremoto 28 dicembre 1908, furono 
successivamente estese, e' non sempre con 
criteri opportuni, alla zona, prevalente-
mente della Marsica e del Sorano, colpita 
dal movimento sismico del 1915, e più tardi 
alla Toscana, alla Lunigiana e ad altre re-
gioni. Erano ben 25 Provincie d'Italia quelle 
in cui vigevano fino all'anno scorso tali 
norme, che tendendo, in evenienza di nuovi 
disastri tellurici, alla salvaguardia della pub-
blica e privata incolumità, rispondevano 
senza dubbio ad un altissimo fine di pub-
blico interesse. 

Tali norme, dettate da studiosi che illu-
strano l'Italia nel campo della scienza delle 
costruzioni, vennero vagliate dal Comitato 
speciale del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, ed in esse si tenne giustamente 
conto della constatazione fatta in occasione 
del terremoto 1915, e cioè che alle rovine 
avevano concorso sopra tutto le condizioni 
orografiche e geologiche .dei terreni su cui 
sorgevano gli edifìci, i sistemi costruttivi 
di essi e la pessima qualità dei materiali 
impiegati nelle fabbriche. 

Vennero perciò, e giustamente dal punto 
di vista tecnico, rese più severe la scelta e la 
confezione dei materiali da costruzione e 
più gravose le norme per ricostruire, con 
aumento quindi di oneri e spese, senza che 
però, a compenso, venisse dallo Stato aumen-
tata adeguatamente la misura del sussidio 
ai danneggiati che dovevano ricostruire. 

Ne conseguì da parte di questi un dili-
gente studio per ridurre al minimo i prezzi 
?llo scopo di potere, con la ristretta somma 
loro assegnata, arrivare a comprendere nel 
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progetto tu t t e le opere s t re t tamente neces-
sarie per rendere almeno abitabili le nuove 
costruzioni; e ne derivò una eccessiva acquie-
scenza al riguardo da parte del Genio civile, 
il quale, stret to dalla necessità, dovette per 
di più ingaggiare assistenti improvvisati e 
incapaci, che avrebbero dovuto sorvegliare 
assuntori a l t re t tanto improvvisati : assi-
stenti e appaltatori di cui molti fino allora 
avevano esercitato i più disparati mestieri. 

Peggio ancora avvenne dopo l'assegna-
zione di cospicui fondi all 'Unione edilizia 
nazionale, la quale, data la mole di lavori da 
eseguire, costruì senza effettuare controlli 
diretti e continuativi alle opere, affidandosi 
completamente agli assuntori, e conseguendo 
perciò risultati non sempre brillanti. 

Ma, anche quando sul posto dei lavori 
risiedevano permanentemente ingegneri ed 
assistenti del Genio civile, avveniva che 
l 'appaltatore imbott iva di scaglie il calce-
struzzo, e, normalmente, anche sotto gli 
occhi dell'assistente, adoperava dosi di ce-
mento più scarse di quelle previste in con-
t ra t to . 

Coloro che hanno pratica dei lavori che 
si eseguono in abi tat i lontani dai grandi 
centri, e cioè nella quasi total i tà delle zone 
•colpite dai terremoto nelle quali, appunto 
perchè tali, sarebbe prescritta una maggiore 
accuratezza di lavorazione, non ignorano che 
bene- spesso i calcestruzzi venivano confe-
zionati di qualità inferiore a quella di cit tà 
non comprese in zona sismica, il che era 
davvero un colmo: si paragoni la compattezza 
dei conglomerati cementizi delle case in co-
struzione a Milano, a Genova e a Roma con 
quella dei conglomerati di molti dei paesi 
colpiti dal terremoto e si t roverà bene spesso 
la conferma di tale asserzione. 

Ad essa si è talvolta ten ta to di rispon-
dere che la differenza dipende dalla qualità 
della sabbia locale; ma tale risposta non fa 
che confermare l 'andazzo lamentato, e cioè 
che non si compiono quasi mai analisi delle 
sabbie, che non se ne determina la composi-
zione granulometrica per dedurne il quanti-
ta t ivo di cemento necessario a riempire i 
vuoti della sabbia per ottenere una buona 
malta, e che non si misura il vuoto della 
massa di ghiaietto per dedurne il volume di 
malta occorrente per un razionale impasto: 
questo invece nei progetti veniva prescritto 
secondo le norme ufficiali, allora vigenti, e 
cioè di 300 chilogrammi di cemento per 
metri cubi 0,4 di sabbia e metri cubi 0,8 di 
ghiaietto, ma solo pe r i solai e le piat tabande, 
mentre per i montant i si prescrivevano im-

pasti a 250 e per i cordoli talvolta anche a 
200 chilogrammi di cemento, « tanto (dice-
vano i progettisti) di cemento gli appalta-
tori non ne metterebbero di più qualora si 
•prescrivessero impasti più ricchi ». E sarebbe 
stato ventura se gli assuntori avessero ri-
spettato tu t t i tali prescrizioni ridotte ! 

Inoltre la sabbia e la ghiaietta, che bene 
spesso contengono materie terrose, vegetali 
e melmose, e quasi sempre materie polveru-
lente, non venivano quasi mai lavate, come 
invece è prescritto, e gli uffici del Genio civile 
tolleravano tale infrazione perchè nella gran 
maggioranza dei casi, in cui cioè l 'acqua non 
veniva addot ta in cantiere mediante tuba-
zioni, tale lavaggio avrebbe aumentato dal 
25 al 50 per cento il prezzo di costo della sab-
bia e della ghiaia. 

A ciò si aggiunga che nei piccoli centri, 
nei quali la manipolazione viene fa t ta anche 
oggi sempre a mano, gli operai, per allegge-
rirsi la fatica del paleggio, non solo riducono 
il numero dei rimaneggiamenti dei compo-
nenti il conglomerato, ma abbondano nell'ac-
qua di impasto per renderlo più fluido e quin-
di più maneggiabile, e risparmiano fatica 
nella pigiatura nelle casseforme, mentre è 
oramai da qualche anno ben accertato che 
la resistenza del calcestruzzo alla compren-
sione e alla tensione risulta tan to maggiore 
quanto più è adoperato asciutto e quanto 
più viene energicamente e razionalmente 
compresso a strati successivi nelle casseforme. 
Purtroppo invece capitava di sorprendere 
piccole imprese che procedevano allegra-
mente a gettate in calcestruzzo, senza che 
d' intorno si riuscisse a vedere neppure uno 
dei diversi attrezzi che abitualmente si ado-
prano per la pigiatura, la quale non veniva 
eseguita che in modo primitivo, per rispar-
miare sudore agli operai e conglomerato al-
l 'assuntore. 

Era avvenuto anche di vedere interru-
zioni di gettate di montant i eseguite secondo 
un piano inclinato, invece che secondo 
un piano orizzontale; naturalmente alla ri-
presa della gettata, eseguita alcuni giorni 
dopo, non si adoperava neppure un po' di 
scialbo di cemento, perchè questo, cioè la 
cosidetta boiacca, veniva e viene tut t 'oggi 
considerato un lusso, anzi uno spreco, al 
quale l 'assuntore non può sottostare, a 
suo modo di vedere, perchè sostiene immanca-
bilmente di aver già fa t to il sacrificio di ac-
cettare prezzi molto ridotti ! 

Invano il Ministero aveva prescritto fin 
dal 1907 che la direzione dei lavori durante i 
lavori stessi, potesse fare prelievi, di conglo-
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merato per t'ormarne campioni di assaggio: 
tali prelievi non venivano mai eseguiti, 
neppure la prima volta che s'iniziavano le 
opere in cemento armato in un paese ove 
fossero sconosciute. 

Ma una volta che un privato professio-
nista volle sottoporre • di tali campioni alle 
prove dei laboratori delle scuole di applica-
zione per gli ingegneri di Roma e di Milano, 
i risultati che di là vennero comunicati 
furono sconfortanti. La sabbia e la ghiaietta 
erano ritenuti ottimi e impiegati corrente-
mente ed ufficialmente nelle costruzioni 
senza essere lavati: invece per i campioni 
furono lavati, se non a fondo, per ben tre 
volte, il cemento era di ottima qualità pro-
veniente da fabbrica di primo ordine, ben 
stagionato e affatto spresato; l'impasto era 
stato ben manipolato e pigiato nella misura 
che si usa in pratica: il conglomerato com-
posto di metri cubi 0,8 di ghiaietta e 0,4 di 
sabbia secondo le prescrizioni: i cubetti si 
erano maturati per 28 giorni in ambiente 
umido ed erano in numero di tre per ogni 
qualità d'impasto in modo da poter prendere 
le medie dei risultati: eppure, con sufficiente 
concordanza, risultò che i provini dosati 
a 200 chilogrammi di cemento si ruppero me-
diamente a 110 chilogrammi, mentre la rot-
tura sarebbe dovuta avvenire solo sotto la 
pressione di 150 chilogrammi, giacché nel 
calcolo dei progetti si prescriveva di far la-
vorare il calcestruzzo a 30 chilogrammi per 
centimetro quadrato. 

I cubetti dosati a 350 chilogrammi di 
cemento si comportarono in modo appena tol-
lerabile, e solo quelli dosati a 400 chilogrammi 
resistettero ai carichi prescritti dal regolamen-
to italiano sui cementi armati. Di modo che 
risultava una sproporzione tra l'eccesso del 
ferro, che si faceva lavorare solo a 1000 chi-
logrammi mentre si rompe a 5000, e la defi-
cienza di resistenza del calcestruzzo che si 
fa lavorare a 30 chilogrammi mentre si 
rompeva a 110. In taluni casi sarebbe stato 
quasi da consigliare agli assuntori (che del 
resto non hanno bisogno di tale sprone) 
di affogare nel calcestruzzo tondini di dia-
metro minore di quello previsto in progetto. 

La verità è che le cautele da osservarsi 
nella esecuzione delle opere in cemento 
armato sono circa una ventina, e basta che 
si contravvenga ad una sola di esse perchè 
la riuscita dell'opera sia notevolmente com-
promessa. 

Ciò non sanno bene o dimenticano i pic-
coli appaltatori ed i sovrintendenti alle ope-
re, per cui si era ormai accertato che, specie 

nei piccoli centri, le costruzioni in cemento 
armato non avevano fatto buona riuscita; 
ed è quindi da ritenere che qualora si veri-
ficassero scosse sismiche dell'intensità di 
quelle di Messina e di Avezzano, le deficienze 
di molti di tali edifìci diverrebbero palesi. 

Quando non si può ben sorvegliare du-
rante la costruzione un'opera in cemento 
armato, con molta difficoltà si riesce poi in 
sede di collaudo a giudicare della sua bontà, 
poiché le prove di carico (che del resto per 
le normali case delle zone sismiche non si 
eseguono quasi mai) con la relativa misura 
delle frecce elastiche sono poco concludenti, 
ed il collaudatore finisce per dichiarare col-
laudabili edifìci che forse non approverebbe 
se avesse potuto assistere di nascosto alla 
loro esecuzione. 

Differente è invece il caso delle opere in 
muratura ordinaria; dai tempi più remoti 
questo sistema è conosciuto dalle maestranze 
di qualunque luogo, non richiede tutte le 
cautele del cemento armato e permette in 
sede di collaudo una più facile verifica della 
struttura muraria. 

Perciò le stesse popolazioni interessate, 
dopo aver constatato in che modo venivano 
eseguite dagli assuntori le case in cemento 
armato, avevano fatto voto che venisse 
estesa, con speciali cautele, la facoltà di co-
struire edifici interamente in muratura ordi-
naria; ed a ciò, in modo efficace, provvide col 
Regio decreto-legge 23 ottobre 1924, n. 2089, 
il Governo nazionale, cui va data ampia lode 
per essersi . reso conto dell'inconveniente 
lamentato. 

Senonchè ben presto venne accertato che 
anche tale decreto era imperfetto in quanto, 
oltre un certo limite, il costo dei fabbricati 
in muratura ordinaria veniva a superare 
quello dei fabbricati ingabbiati con armatura 
per sè stante. Perciò fu cura del ministro dei 
lavori pubblici di riparare a tale incongruenza 
con successivo decreto, dal quale le popola-
zioni interessate ritrassero indiscutibilmente 
vantaggi. 

Ora però alcune di queste popolazioni 
attendono ancora che un loro vivo desiderio 
venga soddisfatto dal Governo: quello della 
graduazione delle norme tecniche a seconda 
della diversa sismicità delle zone soggette a 
movimenti tellurici, e che oggi sentono il 
peso della cappa plumbea di una uniforme 
applicazione di norme rigidissime e costose, 
tanto per città parecchie volte distrutte dal 
terremoto, quanto per paesi che rimasero 
quasi sempre in piedi pure dopo le scosse più 
violente, Fo voti che il ministro dei lavori 
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pubblici p rovveda cori urgenza a por ta re 
questo nuovo migl ioramento della legisla-
zione relat iva ai te r remot i , migl ioramento 
che consent i rà una maggiore e più rapida 
ricostruzione. 

L 'a t tenuaz ione delle norme sismiche do-
vrebbe però t rovare riscontro anche in una 
a t tenuaz ione delle norme circa l 'altezza di 
r i t enu ta delle dighe dei serbatoi o laghi ar-
tificiali. 

Come dopo il disastro di Reggio e di 
Messina venne ecceduto nel rigorismo delle 
norme tecniche delle costruzioni asismiche, 
così dopo il disastro del Gleno si è un poco 
esagerato nelle disposizioni contenute nel 
regolamento per la costruzione delle dighe 
di r i t enu ta . È bensì vero che l 'art icolo 47 di 
ta le regolamento prevede che, in casi ecce-
zionali," possa consentirsi, per le dighe co-
s t ru i te con te r ra , un 'a l tezza maggiore di 
quella limite, fissata in metr i 20; ma se non 
interviene il d i re t to invi to del ministro dei 
lavori pubblici ben diffìcile che gli uffici 
competent i p rendano spon taneamente l'ini-
ziat iva di tali p rovvediment i eccezionali. 

Ora mi si presenta proprio il caso di do-
manda re ins is tentemente al ministro dei la-
vori pubblici che accolga l 'appello da essi 
rivoltogli, con l ' invi tare l 'Ufficio competente 
del Ministero a voler concedere una maggiore 
altezza di pochi metr i per la p roge t t a ta diga 
di sbar ramento (proget ta ta in terra) per la 
formazione del lago della Zittola; poiché con 
tale concessione in via eccezionale si torne-
rebbe a poter invasare nel P a n t a n o della 
Zit tola un volume di acqua utilizzabile alle 
turb ine molto maggiore di quello che r isul ta 
per il volume di acqua utilizzabile nei pro-
ge t ta t i laghi artificiali di- Opi e di Barrea, 
contro la cui formazione sono insorti 34 Ent i , 
t r a provincie, camere di commercio, comuni, 
enti paras ta ta l i , s indacati fascisti e pr iva te 
società. 

Se non si applica in questo caso l 'art i-
colo 47, non saprei per quale a l t ra eventua-
lità esso sia s t a to inserito nel regolamento. 
Si 

tratti; £t appun to della necessità di insti-
tuiré una rigorosa comparazione t r a due do-
mande di concessione di derivazione delle 
acque del Sangro, le quali utilizzano am-
bedue lo stesso salto, come dimostrerò ap-
presso; ma una, quella cioè che prevede di 
sussidiare la derivazione col r iprist ino d 'un 
lago nel P a n t a n o della Zittola, non incontrò 
serie opposizioni e già venne concessa alla 
Società Meridionale di elettricità, e poi sem-
plicemente sospesa con un decreto, o meglio 
da esso prorogata a t empo indeterminato . 

L 'a l t ra , che contempla, in ausilio della deri-
vazione, lo sbar ramento delle s t re t te di Opi 
e di Barrea per formare due serbatoi che 
arrecherebbero gravi danni , ha provocato la 
vivace opposizione delle popolazioni dei cin-
que centri ab i t a t i con un tota le di 9000 abi-
tan t i , che verrebbero sacrificati, e quella 
delle popolazioni di altri comuni d'AbruzzOj 
di Campania e di Capi tanata , che vedreb-
bero lesi gli interessi di moltissimi loro cit-
tad in i a causa dell ' intralcio e delle perdi te 
che al l ' industr ia pastorizia arrecherebbe la 
sommersione delle due valli di Opi e di Bar-
rea, cioè delle due soste piti necessarie per 
i 140,000 capi ovini nel loro annuale t rag i t to , 
a t t raverso il Regio t r a t tu ro , dall 'Abruzzo in 
Puglia e viceversa. 

E allora qui cade in acconcio che io e-
sprima al ministro dei lavori pubblici un 
voto che par te dal più profondo del cuore 
mio e dei sudde t t i 9000 ab i tan t i , cost re t t i a 
vivere sot to un incubo spaventoso che da 
due anni li minaccia, cioè la costruzione dei 
due mefìtici laghi artificiali che si vorrebbero 
formare nell 'Alto Sangro, di due mefìtici 
pan tan i , giacché questi laghi non mer i tano 
a l t ro nome, e tali sarebbero perchè il ter-
reno è infido, e perchè le conche da inva-
sare lascerebbero filtrare l ' acqua, e quindi 
non si sarebbe mai sicuri dei livelli a cui 
pot rebbero esser man tenu t i . 

Molta luce forse po t rà venire ai miei col-
leghi delle t re provincie d 'Abruzzo ed alla 
Camera stessa, in seguito alla visione dei 
document i e perizie che ho consegnato già 
alla Presidenza della Camera, perchè li tra-
me t t a ai Ministeri competent i , a corredo di 
una interrogazione presenta ta , chiedendo la 
r isposta scr i t ta . 

Sono 34 gli E n t i che fino a oggi hanno 
presen ta ta opposizione cont ro la formazione 
di questi due laghi artificiali in quella re-
gione che il Governo fascista, per un a t t o 
geniale del Duce, due anni fa volle dichia-
rare Parco nazionale d 'Abruzzo. Ma, più che 
delle sorti del Parco, mi preoccupo di quei 
poveri cinque abi ta t i , i quali sarebbero co-
s t re t t i dal proget to in parola a t ras formars i 
da un momento al l 'a l t ro da comuni mon-
tan i a paesi r ivieraschi per la presenza dei 
det t i laghi, il cui livello non sarebbe fìsso, 
bensì variabile, laghi che presenterebbero il 
pericolo di endemia malarica, non solo, ma 
che de turperebbero il paesaggio, giacché è 
oramai d imost ra to che si verificherebbero, 
nel caso specifico, cose che non si sono verifi-
ca te per nessun al t ro lago artificiale con-
cesso o già fo rma to in I ta l ia . 
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Ho presenta to , come ho det to , alla Ca-
mera document i e parer i di geologi del Regio 
Ufficio geologico d ipendent i dal Ministero 
dell 'economia nazionale, e di persone che, 
per le cariche ufficiali che ricoprono, o che 
hanno ricoperte, mer i tano la fiducia del Go-
verno. Ho presenta to parer i di parecchi pro-
fessori della Regia Scuola d ' ingegneria di 
Roma , scegliendo i competen t i specializzati 
in ciascun r amo della tecnica. 

In un pr imo parere del do t to r Fabriz io 
Cortesi, docente di botanica appl ica ta nella 
Regia Univers i tà di Roma, si d imost ra che, 
a causa della configurazione speciale delle 
conche da invasare, si svi lupperebbero delle 
flore che d 'es ta te andrebbero in decomposi-
zione, r imanendo questi laghi al l 'asciut to, flo-
re che ammorbe rebbe ro le zone circostant i . 

I n generale i laghi artificiali finora con-
senti t i si t rovano in alt issima mon tagna 
(per esempio nelle Alpi) in regioni cioè di-
sabi ta te , ove appena appena , e r a r amen te 
può arr ivare qualche alpinista o qualche 
cacciatore. 

In quei laghi può avvenire quello che si 
vuole, come nel lago del Matese, poco di-
s tan te dall ' Abruzzo. Si lasci pure che le 
cannucce emergano dal fondo, che le erbe 
si decompongano, avvenga t u t t o quello che 
è avvenuto , e che il pubblico non sa, con 
perdi te gravissime; ciò impor t a re la t ivamente 
perchè le regioni in cui quei laghi sono s ta t i 
fo rmat i sono lungi dagli agglomerat i di po-
polazione. 

Questi laghi pot rebbero essere anche un 
pericolo per lo sviluppo della malaria , ma 
non impor t a nulla perchè la regione è disa-
b i ta ta ; invece nel caso specifico sono cinque 
popolosi paesi che verrebbero a t rovarsi a 
con ta t to di questi luridi pan tan i , e questo 
sarebbe un f a t t o nuovo nella s ta t is t ica delle 
concessioni f a t t e dal Ministero dei lavori pub-
blici. 

Ciò è p rova to anche dal f a t t o che in una 
le t tera i nv i a t ami dal ministro Giuriat i si 
conferma che laghi in quelle condizioni, 
vicino cioè ad abi ta t i , come quelli p roge t ta t i 
nell 'alto Sangro, finora non sono s ta t i con-
cessi, e t a n t o meno fo rmat i . Ora questo in-
sulto, questo deter ioramento commerciale ed 
igienico, proprio a noi dovrebbe essere por ta to , 
proprio ad una zona che ha mer i ta to il ri-
guardo di essere messa, per le sue bellezze 
na tura l i che r ichiamano un gran numero di 
forestieri, più in alto delle altre, e dichiarata 
Parco nazionale ? 

L' ingegnere Giovanni Giorgi, già diret-
tore dell'ufficio Tecnologico del comune di 

Roma, ed a t t ua lmen te professore d'ingegne-
ria nel l 'Universi tà di Cagliari, in due suoi 
pareri d imostra che la formazione di questi 
laghi sarebbe micidiale, e il loro rendimento 
idro-elet tr ico così scarso, che non sarebbe 
conveniente eseguirli. I n ogni modo il pro-
fessore Giorgi afferma che il de tu rpamen to 
che essi appor terebbero al paesaggio sarebbe 
tale che il Parco nazionale d 'Abruzzo an-
drebbe segnato sulle car te tur is t iche come 
luogo mefìtico da evi tare . 

Il Ministero della pubbl ica is truzione ha 
r i t enuto doveroso intervenire , e la Commis-
sione centrale per le an t i ch i t à e belle ar t i no-
minò per suo conto due peri t i , i cui pareri 
il Ministero mi ha trasmesso, autor izzandomi 
ad usarli come meglio avessi creduto per i 
fini del l 'Ente au tonomo del Parco Nazionale 
d 'Abruzzo. 

Una delle det te perizie, quella del pro-
fessore Perot t i , non fa, dopo sopraluogo, 
che confermare, aggravandole, t u t t e le pe-
rizie f a t t e eseguire dalla Commissione straor-
dinaria per l 'Amministrazione della provincia 
di Aquila, da ent i locali e da l l 'Ente au tonomo 
del Parco Nazionale d 'Abruzzo. 

Il Perot t i , come botanico, dimostra come 
sia impossibile evitare il crescere delle can-
nucce e la decomposizione delle erbe sul 
fondo di questi laghi quando nell 'estate le 
acque si r i ter ranno in seguito all 'erogazione 
di esse per inviarle, nel let to del fiume, fino 
alle t u rb ine idraul iche poste nientemeno che 
50 chi lometr i più a valle. 

Il secondo perito è l ' ingegnere Luigi 
Kambo, autore delle dighe dei laghi del 
Tirso e del Coghinas, cioè dei laghi più grandi 
di Europa , persona cer tamente competente 
in mater ia . Orbene, egli, dopo aver esaminato 
il proget to della Società Carburo di Calcio, 
conclude, dopo sopraluogo, che la deturpa-
zione del paesaggio è certa, gravissima e 
i r reparabi le e che non c'è alcun mezzo tecnico 
per evitarla.. Egli discute le diverse ipotesi, 
s tudia se possa erigersi una diga a me tà del 
lago, o più dis tante o più vicino alla sponda; 
e scarta t u t t e queste soluzioni per ragioni 
tecniche che ora sarebbe t roppo lungo ri-
por tare . Il Kambo, che è s ta to 8 anni in 
America, e che bene conosce i Parchi nazio-
nali e il modo come vengono tenut i , Parchi 
che, dobbiamo riconoscerlo, abbiamo copiato, 
dice che non è compatibile il concetto di Parco 
nazionale con questi laghi -pantani che sì 
vuoterebbero ogni anno fino a l l 'u l t ima goc-
cia, come r isul ta dal proget to della Società. 
E d i fa t t i se essi non si vuotassero il livello 
r imarrebbe costante ; ma allora sarebb® 

521 
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inutile che la Società li avesse costruiti 
spendendo somme enormi di danaro; se 
invece la Società li avesse costruiti con uno 
scopo idroelettrico, li dovrebbe forzatamente 
vuotare, e allora le sponde e il fondo dei 
laghi resterebbero completamente scoperti, 
perchè la configurazione delle valli è a forma 
di vetro di orologio e quindi non si potrebbe 
mai evitare tale dannoso scoprimento del 
fondo. 

Questo fondo coperto di fango e di melma 
nerastra, che verrebbe a sostituire quelli che 
sono oggi i prat i smeraldini del Parco, si 
offrirebbe all'occhio dei turist i che verreb-
bero ad ammirare l 'opera del Duce, cioè il 
Parco nazionale d'Abruzzo imbra t t a to di 
fango puzzolente e di erbe in decomposi-
zione ! {Commenti). 

L'anno scorso, l'aìlora sottosegretario di 
Stato alla pubblica istruzione, onorevole Ro-
mano Michele, in una risposta ad una mia 
interrogazione, dichiarava appunto che i 
suddet t i due periti, professor Perot t i e inge-
gner Kambo, avevano già dato parere in 
massima contrario alla esecuzione dei laghi 
di cui t rat tasi , ed è s tato in seguito alla gra-
vi tà del problema e ai responsi di questi 
periti che, accertata l 'ent i tà degli inevita-
bili danni, t an to il rappresentante del Mini-
stero della pubblica istruzione, quanto chi 
parla, quale presidente della Commissione 
amministratr ice dell'ente autonomo del Parco 
nazionale di Abruzzo, hanno chiesto ed 
ot tenuto dal ministro dei lavori pubblici di 
esser sentiti , a tempo opportuno, dal Con-
siglio superiore dei lavori pubblici quando 
esso verrà di nuovo investi to della questione. 

Il ministro della pubblica istruzione, il 
13 novembre scorso, ha scritto una lettera 
al Ministero dei lavori pubblici con la quale 
dichiara che egli non può consentire alla 
costruzione di tali laghi pe r l a gravissima de-
turpazione che ne deriverebbe a quel pae-
saggio, doppiamente riconosciuto come bello, 
sia dalla legge per la tutela delle bellezze 
naturali , sia dalla legge del Parco nazionale 
d'Abruzzo, la cui Commissione amministra-
trice ha posto il vincolo formale sulle s tret te 
e sulle conche che dovrebbero essere inva-
sate, perchè facenti par te di un paesaggio la 
cui bellezza nessuno può mettere in dubbio, 
perchè f u appunto per questa bellezza che, 
dopo 12 anni di propaganda f a t t a da scien-
ziati, da turisti e da amant i della montagna 
e delle bellezze d ' I tal ia , cioè dopo che l'opi-
nione pubblica si era già pronunziata in 
merito, venne creato il Parco nazionale 
d 'Abruzzo per rapida decisione del Duce. 

Non si può quindi met tere in dubbio quella 
che è la sanzione dell 'opinione pubblica, e 
quello che è affermato da ben due leggi e 
cinque decreti che hanno is t i tui to il Parco 
nazionale d 'Abruzzo e predisposto il suo or-
dinamento. 

Fra i pareri presentat i vi è quello del pro-
fessore Giulio Alessandrini, ordinario di paras-
sitologia nella Begia Universi tà di Boma, 
malariologo della cui competenza non è a du-
bitare. Egli dichiara che nell 'ottobre scorso, 
in Bolivia, ha riscontrato casi di malaria e 
presenza di anofeli all 'altezza di 3.500 metri, 
e asserisce e dimostra nella sua relazione 
che il passaggio obbligato di ben 140.000 
pecore, reduci ogni anno dalla malsana 
Capitanata, sui bordi dei progettat i laghi, 
costituirebbe pericolo di endemia malarica 
per zone, come quelle del Sangro, che fino 
ad oggi ne sono del tu t to immuni . 

CEISTIKX Pur t roppo la zona del basso 
Sangro è t u t t a malarica ! 

S I P A E I . Io intendevo alludere alla par te 
alta della valle del Sangro, quella cioè in 
cui sono proget ta t i i micidiali serbatoi di 
Opi e di Barrea. Non credo certo che l'ono-
revole Cristini voglia cadere nell 'equivoco di 
met tere in rapporto la mia tesi, di sostituire 
cioè il lago della Zittola a quelli di Opi e 
Barrea, con il problema della bonifica del 
basso Sangro, il quale problema muta per la 
formazione di un lago piut tosto che di un 
altro. 

Il professor Alessandrini denuncia dun-
que il pericolo di endemia malarica. L 'an-
no scorso, l 'aìlora sottosegretario di Stato 
agli interni, onorevole Teruzzi, nella ri-
sposta ad una mia interrogazione, dichia-
rava che anche la Direzione generale della 
sanità pubblica era dello stesso parere, e 
cioè che non si poteva escludere il pericolo 
della malaria intorno ai laghi di Opi e di 
Barrea. Ora, quando si ammet te dalla Di-
rezione generale della sanità pubblica che vi 
è pericolo di malaria, il Governo ha il dovere 
o di r igettare la domanda di costruire opere 
pericolose per la igiene e la sanità pubblica o 
di provvedere ai mezzi coi quali scongiu-
rare in modo tassa t ivamente sicuro i peri-
coli stessi. 

Cosa ha fa t to invece il Ministero del-
l ' interno ? 

Il Ministero dell ' interno ha richiesto a 
quello dei lavori pubblici di poter prendere vi-
sione dello schema di « disciplinare » prepa-
rato; ma in questo « disciplinare » non si è 
certo po tu to rinvenire nessun elemento che 
garantisca contro la malaria: quindi la neces-
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sita di definire quali sono le opere, quali gli 
argini e in quale ubicazione, che possano evi-
tare la malaria. Se tali elementi, se tali par-
ticolari si rendessero noti, sempre con la 
¡scorta dei periti degli oppositori, si dimostre-
rebbe che la capacità ne t ta di invaso (cioè 
quella che veramente si t raduce in energia 
elettrica), ossia il volume di acqua veramente 
utilizzabile (e non la capacità lorda che per 
burla si è considerata nel progetto), risulte-
rebbe complessivamente inferiore, per i laghi 
di Opi e di Barrea, a quella di un altro 
lago a valle, quello della Zit i ola, che prece-
dentemente ho menzionato. 

Accennerò di volo che, una volta accla-
ra ta la reale esistenza di t u t t i questi danni, 
confermati da tan t i periti, ne verrà grande 
nocumento al Parco Nazionale d 'Abruzzo 
per quanto r iguarda l ' industr ia alberghiera 
che, per la legge che lo istituisce, dovrebbe 
ivi essere sviluppata. 

Ora, come si potrebbe sviluppare l ' indu-
stria alberghiera in tale zona, quando questa 
fosse divenuta malarica, pantanosa , paludosa 
e mefìtica !' (Commenti — Rumori). 

Onorevole Gray, ella fa un po' di chiasso; 
e ne ha il motivo. Ella ha infa t t i ben com-
preso che qui bisogna decidersi: se si man-
tiene il Parco Nazionale d'Abruzzo, la con-
cessione di questi laghi non si deve dare. 

Per quanto riguarda i danni che derivano 
alle popolazioni dalla sommersione degli 
altipiani basterebbe accennare alle opposi-
zioni dei 34 enti cui ho accennato, i quali 
protestano ognuno per speciali ragioni, ma 
tu t t i per il danno che verrebbe appor ta to 
all ' industria pastorizia. 

È stato calcolato, e risulta rilevante, il 
danno economico che deriverebbe dalla 
formazione di questi laghi in quanto essi 
vengono a trovarsi proprio sul regio t ra t -
turo che dal Tavoliere di Puglia reca in 
Abruzzo, e che, come ben sapete, è quella 
via erbosa at t raverso la quale le pecore pas-
sano ogni au tunno dal monte al piano e ogni 
primavera risalgono dal piano al monte. 

Infa t t i , siccome questa marea di gregge 
ovino, che, come è dimostrato con documenti 
che ho depositati, raggiunge il numero di 
140,000 capi, t rasporta gii anofeli dalla 
zona malarica delle Puglie, e siccome con 
la formazione dei due proget ta t i laghi 
verrebbero sommerse e quandi abolite le 
piane che costituiscono le due più impor-
tant i soste per la distribuzione delle greggi 
ai pascoli montani circostanti, si verifiche-
rebbero questi due gravi danni: deposito 
degli anofeli in riva ai laghi e soppressione 

di zone di riposo e di distribuzione delle 
greggi. 

Ma non è qui che l 'opera degli oppositori 
di questi laghi si è fe rmata . Una volta che 
i danni sono stat i dimostrat i veri e reali, 
« non immaginari , e che si è dimostrato che 
essi sono irreparabili, si è voluto entrare 
anche nel vivo della questione e cioè esami-
nare il progetto della Società. 

Ebbene questo progetto è stato t rovato 
inat tuabile . 

Sono state depositate perizie di due di-
stinti geologi i quali affermano con costanza 
e ripetono dopo le trivellazioni che sono state 
fa t t e dalla Società per ordine del ministro 
dei lavori pubblici, che quei terreni sono in-
fidi, che ie conche non manterranno le acque, 
che si r ipeteranno i fastigi del lago di Muro 
Lucano. 

Dopo le trivellazioni è stato dimostrato, 
anche con documentazioni del geologo Crema 
sul Bollettino di Geologia, che alcuni feno-
meni geologici, di cui per brevi tà non accenno 
la denominazione, non si possono verificare 
nella valle dell 'Alto Sangro e in quelle limi-
trofe a causa delle stratificazioni del terreno. 
Nel t r a t to in cui dovrebbero sorgere le dighe, 
non si t rova assolutamente argilla. Sono 
s t ret te di calcare fessurato, spaccato, stra-
namente rassomiglianti a quel lago di Muro 
Lucano, dal quale tan t i milioni sono stat i 
inghiott i t i . (Commenti). 

L'ingegnere Luciano Conti, professore di 
idraulica presso la scuola di ingegneria di 
Roma, nel dare il suo parere e nel dimostrare 
che le dighe di Opi e di Barrea non sono 
costruibili, termina così la sua relazione: È 
da prevedere che la Società non oserà di 
eseguire le trivellazioni, nelle strette, ap-
punto perchè è sicura del r isultato contrario. 
(Commenti). 

Il professore Conti ha preveduto bene. 
In fa t t i la Società ha interrot to le trivella-
zioni, e così ha anche derogato al categorico 
ordine del ministro dei lavori pubblici, il 
quale, nel mese di agosto scorso, aveva sta-
bilito che si facessero le trivellazioni nella 
zona di imposta delle due dighe di sbarra-
mento. La Società da sei mesi non fa queste 
trivellazioni e pare non in tenda più farle, 
(Commenti) 

Inoltre la dimostrazione della inaccetta-
bilità del serbatoio proposto è da ta anche 
da altri pareri, sui quali non mi t ra t ter rò a 
lungo. In t an to - se il ministro dei lavori pub-
blici vorrà disporre che il Genio civile esi-
bisca un semplice disegno da cui risulti in 
quale posto si vorrebbero costruire gli argini 
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di contenzione a monte (le così dette argina-
ture per evitare la malaria e per riparare allo 
scoprimento di tutto il fondo del lago o di 
buona parte di esso, durante l'estate, quando 
le acque vengono erogate) io mi impegno di 
dimostrare che la costruzione di quei ser-
batoi è impossibile. 

Per quanto riguarda la topografìa lio 
esibito . due relazioni peritali dell'ingegner 
Cicconetti, professore di tale materia nella 
Regia scuola d'ingegneria di Roma. Egli ha 
dimostrato che la capacità utile dei serbatoi, 
ossia* il volume veramente utilizzabile, è in-
feriore a quello di un altro lago a valle, di 
cui già era stata data la concessione alla So-
cietà Meridionale di elettricità. Per la posi-
zione geografica, di essi altri periti, come il 
professore Giorgi, dimostrano che il lago sud-
detto, cioè quello della Zittola, produrrebbe 
energia in maggior copia. 

La posizione geografica dei laghi era stata 
eompletamente trascurata, come se il lago 
che sta più vicino alla sorgente si comportasse 
alla stessa maniera di un altro che sta più 
a valle. Secondo i metodi di calcolo del ran-
toli questo fatto porta una differenza, per cui 
i nominati periti dimostrano che nel progetto 
presentato, oltre tutti i trucchi che io a poco 
a poco ho scoperti, vi è questo: che la capacità 
utile di in vaso è inferiore a quella del lago della 
Zittola situato più a valle; e che le dighe di 
Opi e Barrea sono sbagliate in tutte le loro 
dimensioni. Infatti , la diga di Opi era pre-
vista di 44 metri e il Genio civile ha ac-
certato invece che sarà solo di 32 ; quella 
di Barrea era prevista di 55 metri, e il Ge-
nio civile ha trovato che invece sarà solo 
di 30 metri. Di conseguenza la capacità del 
serbatoio di Opi, che nel progetto si asse-
risce sia di 40 milioni di metri cubi, è invece 
di 20 milioni; quella di Barrea, che secon-
do la Società « Terni » sarebbe di 37 milioni 
di metri cubi, risulta soltanto di 27 milioni. 

La somma dèlia capacità utile dei due 
laghi è inferiore a quella del lago a valle. I l 
professore ingegnere Giorgi, deduce che il lago 
a valle, già dato in concessione ad altra 
Società, può utilizzare effettivamente alle 
turbine 8 metri cubi, mentre i due laghi a 
monte potrebbero darne solo 7 complessiva-
mente. 

Ed allora non è vero che l'utilizzazione 
più vasta, come si era ritenuto quando que-
sto accertamento non era ancora stato fatto, 
venga realizzata dalla Società del carburo 
di calcio per i laghi nel Parco Nazionale 
d'Abruzzo, bensì verrebbe conseguita dalla 
Società Meridionale di elettricità, mediante 

il lago della Zittola, lago che il geologo degli 
oppositori definisce come una vera coppa 
di argilla impermeabile, sulla cui perfetta 
tenuta non mette dubbi. 

Il lago a valle era stato dato in conces-
sione alla suddetta Società Meridionale di 
elettricità sei anni fa. 

L'istruttoria era durata moltissimi anni, il 
che significa che i funzionari del Genio civile 
non avevano riconosciuta valida alcuna 
eccezione alla formazione di questo lago. 
Un bel giorno, chissà per quali interessi, 
esce un decreto di sospensione di questa 
concessione. con quale motivo ? Per per-
mettere di utilizzare la torba del Pantano 
della Zittola prima di ripristinare l'antico 
lago. Senonchè l'anno scorso, il ministro del-
l'economia nazionale, onorevole Belluzzo, 
rispondendo ad una mia interrogazione, ha 
dichiarato che la torbiera del Pantano della 
Zittola non ha valore per l'economia nazio-
nale. E non c'è bisogno che lo dichiari un 
ministro, pure tanto competente in mate-
ria, perchè lo dimostrano i fatti: da sei anni, 
cioè da quando fu emanato quel decreto 
per sospendere la concessione già data alla 
Meridionale, non si è estratta torba da quella 
zona del fondo del Pantano che, nel progetto 
è destinata a rimanere sommersa dalle ac-
que. La Società concessionaria di quella 
parodia di torbiera è stata rilevata dalla 
Società Birra d'Abruzzo, il cui amministra-
tore delegato l'anno scorso mi ha scritto che 
è disposto a cedere la concessione d'estra-
zione della torba dietro un giusto compenso, 
che non sarà certo di tale entità da pesare 
sul complesso delle opere necessarie ad un 
bacino del genere. 

È bene dunque che la Camera sappia che 
è tuttora in piedi un decreto di sospensione 
che non ha bisogno di essere abrogato; che 
c'è una società che ha già la concessione, cioè 
la Società Meridionale di elettricità; e che in 
una lunga interrogazione, presentata da me 
e da altri 18 deputati, e corredata da 62 
documenti, dichiarò che un perito dei 34 
enti oppositori ai laghi compresi nel Parco, 
conclude in un suo parere che la formazione 
di questi ultimi laghi permetterebbe di far 
giungere alle turbine mediamente nell'anno 
solo sette metri cubi di acqua al minuto 
secondo, invece dei 14 metri cubi calcolati 
dalla Società richiedente la concessione; 
mentre lo stesso perito afferma che formando 
il lago della Zittola potrebbe, mediamente, 
nell'anno, aversi alle turbine una portata 
media più grande, e, quindi, essendo il salto, 
identico per i due casi, come dimostro nella 
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riferi ta interrogazione e nei document i an-
nessi, il lago della Zittola permet te rebbe lo 
sviluppo di maggior energia che non quelli 
di Opi e di Barrea che t a n t i danni arreche-
rebbero al Parco d 'Abruzzo ed a cinque 
centri ab i t a t i compresi nel suo perimetro, 
cari villaggi des t inat i da l Duce con la crea-
zione del Parco a migliorare il loro avvenire , 
ed ora invece minacciat i dai putr id i laghi 
proge t ta t i a peggiorare la loro sorte, a vedere 
aumen ta r e l 'emigrazione a causa della sot-
t razione dei fondi-valle al l 'agricoltura, ed 
a veder s fumare t u t t o quan to era s ta to loro 
promesso con ben due leggi i s t i tuent i il Parco, 
quasi a compenso delle l imitazioni che que-
sto impone. 

È inuti le che io faccia i nomi di questi 5 
paesi: li conoscerete, se il Governo nazionale, 
come io f e r m a m e n t e credo mi userà giusti-
zia, quando f ra pochi anni il Parco d 'Abruzzo 
si po t rà met te re in asset to per ospitare t u t t i 
gli i ta l iani che vogliono conoscere le bel-
lezze della Pa t r i a e specialmente ' quelle 
popolazioni che de t te ro il nome alla gente 
i talica, e che vivono a p p u n t o t r a il Parco 
d 'Abruzzo e il Gran Sasso d ' I t a l i a . (Approva-
zioni). 

Onorevoli colleghi ! L ' interesse che pren-
dete a l l ' a rgomento mi è di conforto, perchè 
indica che sono riuscito, malgrado la r is t ret-
tezza del t empo concessomi, a destare l ' a t -
tenzione della Camera sulla minaccia per la 
quale, appena nato , il Parco d 'Abruzzo corre 
rischio di essere d i s t ru t to , e, caso nuovis-
simo nel mondo, si ardisce di proporre due 
estesissimi laghi artificiali colleganti ben 
cinque centr i ab i ta t i non t rascurabi l i . 

Per quan to r iguarda la sorte di questi 
ul t imi affido al ministro del l ' interno la respon-
sabil i tà di decidere sulla t ras formazione che 
13 condizioni igieniche e sani tar ie di essi do-
vrebbero subire, non si sa in puniz ione di 
quale del i t to commesso. 

Per quan to r iguarda la de turpazione del 
paesaggio quei comuni non vi anne t tono mi-
nore impor t anza , perchè da essa vedono 
d i s t ru t t a di colpo ogni speranza di un mi-
gliore avveni re che era ba lena to a l l ' a t to del 
r iconoscimento ufficiale de l l 'Ente del Pa rco 
da pa r t e del Governo. 

P u r t r o p p o in I ta l ia sono ancora pochi 
quelli che anne t tono invece a tale questione 
t u t t a l ' impor tanza che essa mer i ta in una 
nazione civile. Debbo però confessare che 
molto ho dovuto lo t ta re negli scorsi anni per 
riuscire a fa r comprendere il fenomeno, pur 
t a n t o semplice nel suo meccanismo, che av-
viene in t u t t i i serbatoi a fondo piano e 

incl inato all 'orizzonte, quando vengono vuo-
t a t i oltre il l imite che impedisce lo Scopri-
mento del fondo. Siccome le conche da som-
mergere nella valle del Parco hanno precisa-
mente il fondo piano ed inc l ina to per t u t t a 
la lunghezza dei laghi, ne consegue che, se 
non si vuole scoprire il fondo, non si dovrebbe 
m a i vuota re il lago. 

Ho po tu to cons ta tare che non sempre è 
agevole persuadere di ciò le persone che non 
hanno coltura tecnica: e perciò la Commis-
sione amminis t ra t r i ce de l l 'Ente del Parco 
deliberò di dare alle s t ampe una pubbl ica-
zione i l lus t ra ta da figure che r iproducessero 
i depositi di fango sulle sponde e sui fondi 
dei magazzeni d ' acqua meteorica. 

Una prova in te ressante di tali fenomeni 
l 'ho t r o v a t a nella Rivis ta del Touring Club 
I t a l i ano del mese di dicembre scorso, nella 
quale t rovere te le fotografie del fondo mel-
moso del lago di An t rona e la m inu t a ter-
razza tura delle sue sponde. Scrive l ' au tore 
dell 'art icolo che « il fondo svuo ta to dà l ' idea 
di uno scheletro di lago e si desidera di rive-
dere quello scheletro r impolpato , di ri-
vedere il lago di nuovo nelle sue condizioni 
ordinar ie di vi ta ». Ma tali condizioni non 
possono rivivere perennemente in un ser-
batoio des t inato ad essere svuo ta to sta-
gionalmente . Quindi il problema è inso-
lubile. 

Onorevoli colleghi ! Non vorrei insistere 
in al t r i part icolar i al r iguardo; ma il sorriso 
d ' incredul i tà dell 'onorevole Tofani mi spinge 
ad lino sfogo. (Si ride). 

Fin dalla scorsa es ta te , in a t tesa che 
l 'unico lago artificiale dell 'Abruzzo, quello 
dello Scandarello, mettesse, come al solito, 
verso il mese di se t tembre , a nudo la melma 
del suo fondo, avevo da to incarico di r i t ra r re 
il fango ad un fo togra fo di Amatr ice , paese 
a due chi lometr i dal lago e che, dicono i 
maligni, nel l 'es ta te sia ora, dopo la fo rma-
zione del lago, in fes ta to dalle zanzare, al 
pun to che gli ab i t an t i non possono più dor-
mire in pace. Ma il fo tografo incar icato della 
bisogna mi ha f a t t o sapere che ques t ' anno 
quel lago non si è deciso a met te re a nudo 
le sue piaghe. (Si ride). Ma, forse, saranno 
insinuazioni ! (Si ride). 

Il Ministero della pubbl ica is truzione 
però, ha f a t t o t u t t o il suo dovere: a seguito 
delle relazioni dei peri t i da esso nominat i , il 
Consiglio superiore per le an t ich i tà e belle 
ar t i , ne l l ' adunanza del 4 febbraio , ha vo-
t a t o un ordine del giorno, che mi è s ta to 
comunicato ufficialmente, nel quale espr ime 
ad unan imi t à parere recisamente contrario 
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al progettato invaso delle conche di Opi e 
di Barrea. Inoltre quel Ministero ha proce-
duto alle notifìche di dichiarazione di note-
vole interesse pubblico, per la loro bellezza, 
delle strette del Sangro sotto Opi e sotto 
Barrea e di alcuni terreni delle conche omo-
nime. 

Il ministro Fedele, poi, nell'allontanarsi 
poco fa da quest'Aula, mi ha autorizzato a 
dire dalla tr ibuna che egli, come già ha scrit-
to al Ministero dei lavori pubblici, è reci-
samente contrario a che venga accordata la 
concessione di formare quei laghi. 

Si profilerebbe dunque un conflitto fra 
il ministro dell'istruzione e quello dei lavori 
pubblici ? Il mio animo rifugge dal crederlo: 
un simile conflitto fra due amministrazioni 
centrali è impossibile e addirit tura impen-
sabile di fronte all 'unità, unità, 
del Governo, affermata dal regime fascista; 
tanto più che è da presumere si associerà al 
ministro dell'istruzione pubblica quello per 
l 'interno 

dei gravi pericoli, non eli-
minabili, di natura igienica e sanitaria, di 
cui già ho parlato; ed è da presumere che si 
associerà il ministro per l'economia nazio-
nale in considerazione dei danni che deri-
verebbero all'agricoltura e all'industria pasto-
rizia. Del resto il ministro per l'economia 
nazionale è il naturale tutore dei Parchi 
Nazionali d'Italia, che dal suo Dicastero 
dipendono. 

Ma è sopratutto al Capo del Governo 
ed al ministro dei lavori pubblici che rivolgo 
l'appello disperato delle popolazioni del-
l'Alto Sangro. 

Se la loro invocazione dovesse portare 
al rigetto della formazione di qualsiasi lago 
sul corso del Sangro, le ragioni addotte 
avrebbero tal peso che tale rigetto sarebbe 
logico e non porterebbe poi grave danno 
all'industria idroelettrica, giacché i periti 
degli oppositori hanno dimostrato che, spe-
cialmente i due laghi di Opi e di Barrea, 
avrebbero un valore idroelettrico scarso. Ma, 
dal momento che lo Stato ha già concesso 
ad altra Società di formare un lago nel 
Pantano della Zittola, lago di maggior ren-
dimento idroelettrico dei due precedenti, 
il rigetto della domanda di formare questi 
ultimi non solo non impedisce il totale sfrut-
tamento delle energie di quel fiume, ma per-
mette la migliore utilizzazione di esse. 

Ohe se poi il ministro dei lavori pubblici 
accogliesse l 'altra nostra invocazione di con-
sentire un aumento di pochi metri nell'al-
tezza della diga della Zittola, allora si po-
trebbe davvero dire che il problema è stato 

risoluto nella sua completezza e non vi 
potrebbe essere più dubbio alcuno di aver 
raggiunta la più vasta e la migliore utiliz-
zazione del corso d'acqua. 

Onorevole ministro dei lavori pubblici ! 
Come capo dell'Amministrazione dell 'Ente 
del Parco d'Abruzzo, come delegato ufficial-
mente dai 34 enti che insistentemente si 
oppongono alla domanda avanzata dalla 
Società italiana del Carburo di Calcio, ora 
« Terni », e come il più diretto rappresentante 
politico delle valli minacciate dallo sfregio 
e dal deterioramento igienico che ad esse si 
vorrebbe arrecare, io ho fat to il mio dovere. 
Non ho potuto in questa sede dilungarmi 
nei particolari tecnici e nei motivi di indole 
giuridica che suffragano l'invocato rigetto 
della domanda, ma il lungo ed esauriente 
testo della interrogazione presentata insieme 
ad altri 18 deputati delle zone che sarebbero 
danneggiate dai laghi in parola, è chiaro il 
riassunto del regolare at to di opposizione 
che già sto redigendo, at to che ella mi ha 
conceduto di presentare fra qualche tempo, 
unitamente alle due pubblicazioni, di cui 
già sto per ultimare la stampa. Nel frat tempo 
potranno essere vagliati i 62 documenti 
presentati con l'interrogazione. 

Come in questa abbiamo chiesto, io vi 
vi rinnovo la preghiera di consentire ancora 
un indugio, che cercherò di ridurre al minimo 
possibile. Non siete voi stesso convinto, 
onorevole ministro, dell'indefesso lavoro che 
da oltre un anno sto compiendo per lo 
studio dell'argomento ? Non avete avuto 
occasione già di constatare che dedico a 
questo argomento tu t t a la mia at t ività ? 
E si può forse disconoscere che il materiale 
da me raccolto, col concorso dei dati uffi-
ciali che voi mi avete comunicato, costitui-
sca un contributo di studio, sulla que-
stione ? 

La verità sta in fondo ad un pozzo e molto 
lavoro occorre per scoprirla; ma io non 
dispero di esservi riuscito. 

Credo potere affermare che oggi l'enigma 
della migliore utilizzazione del Sangro, al-
meno per me, più non esiste. 

Ed è per questa convinzione che vi scon-
giuro, ancora una volta, onorevole ministro 
dei lavori pubblici, a non prendere una deci-
sione se prima non è s tato vagliato tu t to il 
materiale che ho raccolto e che vado termi-
nando di ordinare. 

Voi non avete bisogno dei miei consigli; 
ma il timore, lo spavento anzi, di quello eh® 
avverrebbe nella valle da me prediletta, ov® 
i laghi si formassero, mi ha fat to passar© 
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gopra ad ogni scrupolo. Perdonatemi; ma 
ascoltatemi. 

Onorevole ministro ! Io e quasi tutti i 
colleglli a nome di cui parlo, e cioè i diciotto 
deputati firmatari dell'interrogazione, vote-
remo con tutta fede in voi il bilancio dei 
lavori pubblici, sulla cui relazione non ab-
biamo trovato rilievi degni di speciale com-
mento. 

Chiediamo solo dal vostro illuminato 
giudizio, dal vostro. cuore di soldato e di 
patriota, che non venga inutilmente e senza 
necessità sacrificato un lembo della Patria, 
ed uno dei più belli ! 

La provincia di Aquila non ha avuto la 
ventura delle sue sorelle abruzzesi, da che 
il Governo Fascista è al potere, di esser 
beneficata da opere pubbliche di un certo 
rilievo. In compenso, almeno, non si di-
strugga quel poco che già ad essa ha dato 
la natura. 

La questione dei progettati laghi di Opi 
e di Barrea è troppo grave. Se non possiamo 
avere lavori nella nostra provincia vi chie-
diamo almeno giustizia ! (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto la parola 
l'onorevole Tofani per fatto personale. Lo 
indichi. 

TOFANI. Non so perchè l'onorevole 
Sipari mi abbia chiamato in causa. La So-
cietà del carburo a cui egli accennava 
non ha niente a che fare con quella che di-
rigo io. Questa è una Società del carburo con 
officine in Ascoli Piceno e non a Terni. Egli 
ha fatto una strenua difesa di un progetto 
idroelettrico a valle in confronto di quello 
a monte; entrambi nel Sangro. Non conosco 
nè l'uno nè l'altro; e mi domando perchè io 
sia stato chiamato a nome in questa fac-
cenda. Ho modestamente fatto costruire 
un lago artificiale sull'Alto Tronto, che da 
anni dà buoni risultati; dell'energia elettrica j 
che andava perduta, ora si utilizza. 

È opera che fa onore all'ingegneria ita-
liana: è utile alla regione ed al Paese. Non 
ho altro da dire. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-

terrogazioni prevenute alla Presidenza. 
UNGARO, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere lo 
stato dei lavori di cernita e di stampa del car-
teggio di Cavour affidato nel 1913 ad una Com-
missione Reale. 

« Gray Ezio ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'economia nazionale, per conoscere se 
sia consentito alle Aziende elettriche di appli-
care il Regio decreto n. 681 esigendo gli arre-
trati dai consumatori di energia. Quali dispo-
sizioni intenda adottare per impedire il conti-
nuo rincaro delle incontrollate tariffe, che, men-
tre permettono alle industrie fornitrici guada-
gni fantastici,, influiscono notevolmente sul 
prezzo dei prodotti, frustrando i lodevoli sforzi 
del Governo Nazionale intesi a frenare l'alto 
costò dei consumi. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Pi vano ». 

«I l sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'economia nazionale, per sentire se 
non creda necessario — ad integrazione dell'o-
pera egregia che stazioni speciali e consorzi 
hanno compiuto e compiono nella ricostituzione 
viticola — di raccogliere e pubblicare tutte le 
osservazioni che nell'ultimo ventennio i tecnici 
dipendenti dal Ministero dell'economia nazio-
nale e quelli dei Consorzi di difesa viticoltura 
hanno fatto intorno all'adattabilità dei vitigni 
portainnesti alle varie terre ed alle diverse con-
dizioni ambientali italiane nonché all'affinità coi 
migliori e principali vitigni nostri. Sembra in-
dispensabile tale lavoro, poiché, purtroppo an-> 
cora molte e gravi delusioni si verificano nelle 
ricostituzioni viticole per il fatto della man-
canza di dati positivi dedotti da illuminate e 
ripetute esperienze. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'economia nazionale, per sapere la ra-
gione per la quale ai tecnici delle Scuole agra-
rie medie, nonostante la vita di sacrificio e le 
mansioni delicate e complesse cui sono adibiti, 
non viene assicurata una carriera almeno ugua-
le a quella dei tecnici agricoli delle altre aziende 
dello Stato,, come ad esempio quelli adibiti alle 
coltivazioni dei tabacchi e per sapere se vi è 
la possibilità di inquadrarli nel gruppo C come 
tutt i funzionari muniti di un titolo di scuola 
media. (Uinterrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pili ». 

«I l sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto,, per 
sapere se gli risulti che il 2 gennaio 192-7 in 
Ventimiglia un vicecancelliere di quella Pre-
tura abbia schiaffeggiato sulla pubblica via, in 
presenza di molte persone, un milite dell'Arma 
dei Reali carabinieri e quali provvedimenti in-
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tenda di prendere in conseguenza dell'incre-
scioso incidente assai nocivo per il prestigio 
dello Stato in una città di frontiera. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Moreno ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
non ritenga opportuno, per consolidare l'attac-
camento mirabile degli emigrati intellettuali 
alla Madre Patria, emanare disposizioni per il 
riconoscimento in Italia delle lauree straniere 
conferite a figli di italiani, che conservino la 
cittadinanza italiana e vengano a risiedere in 
Italia. (1/ interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Moreno ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'economia nazionale, per sapere se 
non creda opportuno e necessario, a integra-
zione delle varie provvidenze intese a tutelare 
e a incrementare la produzione del bozzolo nella 
già dichiarata patriottica battaglia della seta, 
di promuovere a mezzo delle Catedre ambulanti 
d'agricoltura convenientemente finanziate, stu-
fe per la incubazione e per la, nascita del seme 
(delle quali è risaputa la capitale importanza 
nel risultato degli allevamenti dei bachi), specie 
là dove, per le avvenute trasformazioni della 
proprietà terriera, il contadino, divenuto pic-
colo proprietario o piccolo affittuario, trovasi 
nella materiale impossibilità di valersi di quei 
locali e di quegli attrezzi e di godere di quella 
direzione tecnica che, in regime di colonia par-
ziaria, gli erano offerti dalla parte padronale o 
da chi per essa, ed è pertanto fatalmente co-
stretto — abbandonato a se stesso — a ricor-
rere ad espedienti retrogradi, estremamente 
pregiudizievoli. 

« Il sottoscritto, tanto più ritiene necessario 
il provvedimento invocato in quanto la sua 
grande efficacia è stata già dimostrata dall'e-
sperimento fatto dalla Cattedra Ambulante di 
agricoltura di Como, la quale, prima fra le pro-
prie consorelle, da oltre tre anni ha promosso 
la costituzione d'un Comitato bacologico provin-
ciale, che attende non solo all'impianto razio-
nale di centri di incubazione, ma benanco alla 
fornitura di seme, quanto più possibile se-
lezionato. (1/ interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Venino ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle corporazioni, per chiedere — vista 
la legge 3 aprile 1926, n, 563, il Regio decretò 
Io luglio 1926, n, 1830; il Regio decreto 26 set-

tembre 1926, n, 1718 — il suo giudizio sui se-
guenti quesiti: 

1°) se i medici chirurghi generici e quelli 
specializzati in un qualsiasi ramo della medi-
cina e della chirurgia non debbano ritenersi, 
agli effetti sindacali, lavoratori intellettuali e 
non datori di lavoro che gestiscano nei loro 
studi,, od uffici o gabinetti professionali una 
qualsiasi azienda industriale; 

2°) se non sia erroneo ritenere quale atti-
vità industriale l'ausilio che talvolta medici ge-
nerici e medici specializzati chiedono ad un ope-
raio o ad un artiere, specie se si considera che 
tale ausilio rappresenta una quantità trascurar 
bile rispetto alla loro essenziale e complessa at-
tività lavorativa, e che eccezionalmente esistono 
lavoratori intellettuali, sia qualunque la cate-
goria cui essi appartengono, che non si val-
gano in forma e in proporzione variabili, dell'au-
silio di altri lavoratori; 

3°) considerato che i lavoratori, i quali 
per ragioni della loro attività appartengono in 
modo stabile e continuativo ad una sola catego-
ria, non possono far parte che dì una sola Asso-
ciazione sindacale; i medici specializzati, quali 
ad esempio, gli oculisti, i dermatologi, gli odon-
toiatri (dentisti),, ecc., ed i medici generici, non 
trovano il loro giusto e legittimo inquadramento 
nei sindacati medici, che dipendono dalla Fede-
razione nazionale dei sindacati fascisti degl'in-
tellettuali, la quale a sua volta dipende dalla 
Confederazione nazionale dei sindacati fascisti; 

4°) ove a quanto precede che risponda 
affermativamente, non ritiene Sua Eccellenza 
il ministro delle corporazioni di chiamare in pro-
posito l'attenzione della Presidenza della Confe-
derazione generale delle industrie, di cui alcune 
associazioni regionali vanno svolgendo da tempo 
opera tenace e coattiva, come risulta da una 
serie di circolari-inviti da esse emanate, perchè 
i medici specializzati in odontojatria si inscri-
vano a tali Associazioni sindacali invece che a 
quelle di loro legittima spettanza. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Perna ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'economia nazionale, per conoscere 
quale sia l'opera che la Società di colture agra-
rie svolge per la risoluzione del problema agra-
rio dell'Italia meridionale e con quali risultati, 
segnatamente nella bonifica agraria della tenuta 
Serracapriole. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Farinacci ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'economia nazionale, per conoscere 
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quali speciali provvedimenti saranno adottati 
per favorire il rimboschimento dei Monti Sim-
bruini e in particolare della zona Costa Sole e 
dello Scalambra, così importanti per il regime 
delle acque delle Valli dell'Amene e del Sacco 
e della produzione agricola di una zona che ora 
vede neglette e perdute tante naturali energie 
e ricchezze. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Di Fausto ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni teste 

lette saranno inscritte nell'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai 
ministri competenti quelle per le quali è 
stata chiesta la risposta scritta. 

La seduta termina alle 18,40. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 16. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto di dieci di-

segni di legge. 
•3. Seguito della discussione del seguente 

disegnx) di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-

stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928. 
(117.3) 

Discussione dei seguenti disegni di legge : 
4. Stato di previsione della spesa del Mini-

stero della giustizia e degli affari di culto per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 
giugno 1928. (1168) 

5. Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle colonie per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1927 al 30 giugno 1928. (1170) 

6. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 maggio 1926, n. 1066, relativo alla 
istituzione della Milizia Nazionale Forestale. 
(1014) 

E R R A T A - C O R R I G E . 
Nel resoconto stenografico della to rna ta 

del 16 dicembre 1926 (discorso del depu-
tato De Capitani) alla pagina 6494, pr ima 
colonna, linee 26, 27 e 28, dovè* è s tampato 
« non deve portare nuovi depositi alle Casse 
di risparmio, ma deve portare denaro al 
Prestito », si corregga: «non deve portare 
nuovi depositi alle Casse di risparmio du-
rante il periodo della sottoscrizione, ma deve 
invece portare denaro al Presti to ». 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
A v v . CARLO FINZI . 
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